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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )

Ultimo  

  periodo
	(  B  )

stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )

Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente al 31 dicembre 2003
	N.
	212.219
	209.116
	+1,5

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 30/09/2004
	N.
	9.601
	9.901
	-3,0

	- PLV agricola 2002 (in migliaia) *
	€
	298.249,27
	332.470,67
	-10,3

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2003) 
	Hl.
	653.712
	608.069
	+7,5

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (concessioni III trimestre 2004)
	Mq.
	25.274
	24.387
	+3,6

	- Edilizia non residenziale (concessioni III trimestre 2004)
	Mc.
	164.701
	159.912
	+1,0

	- C.I.G. ordinaria (III trimestre 2004)
	Ore
	76.293
	194.935
	-60,9

	- C.I.G. straordinaria (III trimestre 2004)
	Ore
	25.453
	7.616
	+234,2

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 30/09/2004
	N.
	6.921
	6.777
	+2,1

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese e Unità locali iscritte al 30/09/2004 
	N.
	6.869
	6.676
	+2,9

	- Commercio estero:  IMPORT – I Semestre 2004 
	€
	324.569.779
	305.324.859
	+6,3

	- Commercio estero:  EXPORT –  I Semestre 2004
	€
	461.142.468
	488.396.086
	-5,6

	- Costo della vita - Asti   n° indice settembre 2004

(base 95=100)
	
	122,0
	120,6
	+1,2

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 30/09/2004
	N.
	20.147
	20.207
	-0,3

	- Avviati al lavoro III trimestre 2004
	N.
	4.149
	4.136
	+0,3

	- Cessazioni di rapporto di lavoro 
	N.
	4.253
	3.505
	+21,34

	- Excelsior: previsioni sui fabbisogni occupazionali delle imprese (anno 2004)


	N.
	1.908
	1.737
	+9,8

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 30/09/2004
	
	142,6
	139,1
	+2,5

	- Fallimenti III trimestre 2004
	N.
	4
	4
	-

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2003
	€
	4.648,9
	4.318,0
	+7,7

	- Valore aggiunto per abitante – anno 2003
	€
	21.085,0
	19.740,0
	+6,8

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (30/09/2004)
	N.
	27.142
	27.051
	+0,3

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (30/09/2004)
	N.
	25.146
	25.145
	+0,004

	- Imprese iscritte III trimestre 2004
	N.
	332
	313
	+6,1

	- Imprese cancellate III trimestre 2004
	N.
	237
	274
	-13,5


*       non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

AGRICOLTURA

Al 30 settembre 2004 la consistenza delle imprese agricole iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Asti è di 9.601 unità. Con un saldo iscrizioni-cancellazioni  pari a –45, si conferma il processo di ridimensionamento che da tempo interessa il settore agricolo, dovuto principalmente all’accorpamento di imprese di piccola entità.

La superficie agricola è destinata alla coltivazione di cereali (27,2%), vite (20,1%), foraggio (11,3%), ortaggi (8,4%), coltivazioni industriali (3,2%), frutta (3,1%), mentre il restante 26,7% risulta coperto da boschi e pioppeti. Dall’esame dell’annata agraria emerge un consistente aumento della produzione di cereali (frumento, orzo, avena), ma la scarsa qualità del raccolto non ha consentito una buona remunerazione. Il mais ha dato buoni risultati sia sul piano della resa che della qualità anche se incontra problemi di commercializzazione.

L’annata vitivinicola è risultata particolarmente positiva con un’ottima vendemmia sia per la qualità, sia per la quantità di uve, ma le quotazioni non hanno mantenuto i livelli dello scorso anno in cui la scarsità del prodotto aveva assicurato prezzi più elevati.

La produzione abbondante ha determinato un calo delle quotazioni anche per gli ortaggi e la frutta. Il raccolto delle nocciole, abbondante ma di media qualità, ha garantito una soddisfacente remunerazione.

Per quanto riguarda il settore zootecnico si è registrata una flessione della consistenza  delle vacche nutrici e un calo dei prezzi dei vitelli di razza piemontese e dei vitelli di razza estera da associarsi probabilmente anche a motivi legati alla stagionalità.        

INDUSTRIA

L’indagine congiunturale sulle attività manifatturiere condotta dalla Camera di Commercio evidenzia, nel 3° trimestre 2004, un calo della produzione del 5,5% rispetto al trimestre precedente e un aumento dell’0,1% in rapporto all’analogo trimestre dell’anno precedente.

Il grado medio di utilizzazione degli impianti, pari al 77%, risulta lievemente inferiore  rispetto al trimestre passato. Tra le cause che possono aver determinato la flessione registrata nel trimestre in esame vi sono sicuramente anche fattori di ordine stagionale. 

Se pur con un lieve cedimento rispetto al trimestre precedente, gli ordinativi esteri si attestano al 37,8% del totale, mentre il mercato interno ha fatto registrare una diminuzione degli ordinativi del 5,6%.

L’occupazione risulta aumentata dello 0,6% grazie alle assunzioni a carattere stagionale effettuate dalle aziende del settore alimentare, mentre il settore elettromeccanico denuncia un sensibile ridimensionamento.

Dall’analisi delle previsioni emerge un certo ottimismo in particolare per quanto riguarda la produzione e le aspettative di vendita all’estero. Denunciano invece stazionarietà i giudizi in merito all’occupazione e ai prezzi. 

I dati INPS relativi alla Cassa Integrazione Guadagni evidenziano interventi considerevoli nell’ambito del settore meccanico.  

ARTIGIANATO

Al 30 settembre 2004 risultano 6.921 imprese iscritte all’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti, il 2,1% in più rispetto all’anno precedente. Il saldo iscrizioni-cancellazioni riferito al terzo trimestre 2004 è pari a + 28 unità.

Il settore più dinamico è quello delle costruzioni che rappresenta il 44% del totale delle imprese artigiane, seguito dal settore manifatturiero. Si rileva una flessione del numero di imprese operanti nei settori di produzione di apparecchiature elettriche, della lavorazione legno e del tessile abbigliamento. Per quanto riguarda i servizi risultano in aumento le iscrizioni di attività connesse ai servizi sociali, mentre sono in diminuzione le attività di riparazione e di servizi alle imprese.

L’indagine congiunturale condotta da Confartigianato Piemonte conferma il persistere della situazione di crisi, già denunciata nei trimestri precedenti. Le previsioni degli intervistati non lasciano intravedere nulla di buono. Cresce il numero di coloro che si aspettano un calo della produzione e degli ordinativi. Il giudizio sull’occupazione è negativo ed aumenta il numero delle imprese che dichiara di non avere in programma nuovi investimenti, ampliamenti, sostituzioni.

COMMERCIO

La consistenza degli esercizi commerciali, alberghieri e della ristorazione al 30 settembre 2004 è pari a 6.869 unità e fa registrare, rispetto all’anno precedente, un incremento del 2,9%.

Il settore alberghiero e della ristorazione e il commercio di  auto, moto, accessori e carburanti sono quelli più dinamici, con un aumento di unità superiore al 5%.

L’inchiesta condotta dall’ISAE nella prima quindicina di ottobre evidenzia un recupero dell’indice di fiducia dei consumatori rispetto agli inizi dell’anno anche se permangono prudenti le prospettive di acquisto di beni durevoli.

Dall’esame dei risultati dell’indagine congiunturale condotta su un campione di imprese commerciali della provincia di Asti emerge un giudizio complessivamente negativo sull’andamento generale del settore. Sono diminuite le vendite sia per il commercio al dettaglio che per la grande distribuzione ed il settore non alimentare sembra risentire maggiormente delle difficoltà in atto. Nonostante il calo delle vendite l’indagine evidenzia una crescita dei prezzi di vendita.   

Per quanto riguarda le previsioni emergono da parte della maggioranza degli operatori aspettative ancora sfavorevoli.  

TURISMO

Il flusso turistico in provincia di Asti nel terzo trimestre 2004 ha fatto registrare un incremento degli arrivi e delle presenze rispettivamente del 3,9% e del 1,5%, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Nelle strutture extralberghiere (agriturismi, bed & breakfast, campeggi…) si è riscontrato un sensibile incremento di arrivi e di presenze che ha compensato il calo registrato negli alberghi.

Le presenze nelle strutture ricettive extralberghiere hanno superato quelle alberghiere. Il tempo medio di permanenza risulta infatti superiore negli esercizi extralberghieri (3,8 giorni per gli stranieri e 2,8 per gli italiani), rispetto a quello registrato negli alberghi che si attesta mediamente sui 2,1 giorni.      
AGRICOLTURA

PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE 

(Dati provvisori Istat)

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2004
	2003
	2004
	2003
	2004
	2003
	

	Frumento tenero
	11.200
	11.200
	39,8
	35,0
	445.600
	392.000
	13,67

	Frumento duro
	120
	120
	37,9
	30,0
	4.550
	3.600
	26,39

	Orzo
	3.000
	3.000
	43,3
	40,0
	130.000
	120.000
	8,33

	Avena
	50
	50
	44,0
	40,0
	2.200
	2.000
	10,00

	Mais
	10.500
	10.500
	47,6
	40,0
	500.000
	420.000
	19,05

	Sorgo
	322
	322
	36,5
	36,5
	11.764
	11.721
	0,37

	Altri cereali
	3
	3
	33,3
	33,3
	100
	100
	0,00

	Legumi secchi
	123
	125
	25,0
	25,3
	3.076
	3.166
	-2,84

	Patata comune
	30
	30
	250,0
	250,0
	7.500
	7.500
	0,00

	Fagiuolo e fagiolino
	10
	10
	30,4
	30,4
	304
	304
	0,00

	Aglio e scalogno
	55
	55
	100,0
	100,0
	5.500
	5.500
	0,00

	Carota
	2
	2
	224,0
	250,0
	448
	500
	-10,40

	Cipolla
	5
	5
	320,0
	320,0
	1.600
	1.600
	0,00

	Asparago
	7
	7
	40,0
	40,0
	280
	280
	0,00

	Cavolo cappuccio
	8
	8
	218,8
	218,8
	1.750
	1.750
	0,00

	Cavolo verza
	24
	24
	228,8
	228,8
	5.490
	5.490
	0,00

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	8
	8
	218,8
	218,8
	1.750
	1.750
	0,00

	Finocchio
	3
	3
	250,0
	250,0
	750
	750
	0,00

	Indivia (riccia e scarola)
	5
	5
	200,0
	200,0
	1.000
	1.000
	0,00

	Lattuga
	8
	8
	200,0
	200,0
	1.600
	1.600
	0,00

	Radicchio o cicoria
	5
	5
	250,0
	250,0
	1.250
	1.250
	0,00

	Sedano
	n.d.
	6
	n.d.
	350,0
	n.d.
	2.100
	n.d.

	Spinacio
	n.d.
	15
	n.d.
	120,0
	n.d.
	1.800
	n.d.

	Melanzana
	4
	4
	287,0
	287,0
	1.148
	1.148
	0,00

	Peperone
	10
	10
	300,0
	300,0
	3.000
	3.000
	0,00

	Pomodoro
	30
	30
	455,0
	455,0
	13.650
	13.650
	0,00

	Zucchina
	11
	11
	293,8
	293,8
	3.232
	3.232
	0,00

	Popone o melone
	3
	3
	396,7
	396,7
	1.190
	1.190
	0,00

	Fragola
	4
	4
	130,0
	130,0
	520
	520
	0,00

	Colza
	30
	30
	20,0
	20,0
	600
	600
	0,00

	Girasole
	750
	750
	15,0
	15,0
	11.250
	11.250
	0,00

	Soia
	768
	800
	15,0
	15,0
	11.520
	12.000
	-4,00

	Barbabietola da zucchero
	1.418.
	1.648
	421
	301,3
	596.978
	496.483
	+20,2


AGRICOLTURA

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2004
	2003
	2004
	2003
	2004
	2003
	

	Melo (superficie totale)
	371
	370
	 
	 
	 
	 
	 

	Melo
	371
	370
	196,4
	160
	72.850
	59.200
	23,06

	Pero (superficie totale)
	180
	180
	 
	 
	 
	 
	 

	Pero
	179
	180
	185,2
	180
	33.150
	32.400
	2,31

	Albicocco (superficie totale)
	40
	40
	 
	 
	 
	 
	 

	Albicocco
	40
	40
	70
	70
	2.800
	2.800
	0,00

	Ciliegio (superficie totale)
	30
	30
	 
	 
	 
	 
	 

	Ciliegio
	30
	30
	60
	60
	1.800
	1.800
	0,00

	Pesco
	121
	120
	157,5
	80
	18.900
	9.600
	96,88

	Susino
	40
	40
	130
	130
	5.200
	5.200
	0,00

	Nocciole (superficie totale)
	2.100
	2.100
	 
	 
	 
	 
	 

	Nocciole
	1.910
	1.900
	11,8
	10
	22.500
	19.000
	18,42

	Actinidia o kiwi
	15
	15
	200
	200
	3.000
	3.000
	0,00

	Uva da vino (superficie totale)
	18.600
	18.600
	 
	 
	 
	 
	 

	Uva da vino
	18.600
	18.000
	84,5
	65
	1.572.480
	1.170.000
	34,40


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2004
	2003
	2004
	2003
	2004
	2003
	

	Erbai annuali
	1.429
	1.429
	552,13
	552,13
	789.000
	789.000
	0

	Erba Medica
	900
	900
	350
	350
	315.000
	315.000
	0

	Prati permanenti
	8.000
	8.000
	360
	360
	2.000.000
	2.000.000
	0

	Pascoli
	190
	190
	57,89
	57,89
	11.000
	11.000
	0

	


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2004
	2003
	2004
	2003
	2004
	2003
	

	Fragola
	300
	300
	1,3
	1,3
	400
	400
	0,00

	Lattuga
	1000
	1000
	4,5
	4,5
	4.500
	4.500
	0,00

	Melanzana
	300
	300
	3
	3
	900
	900
	0,00

	Peperone
	800
	800
	3
	3
	2.400
	2.400
	0,00

	Pomodoro
	1.000
	1.000
	4
	4
	4.000
	4.000
	0,00

	Zucchina
	600
	600
	3,5
	3,5
	2.100
	2.100
	0,00

	Bietola
	300
	300
	4,3
	4,3
	1300
	1300
	0,00

	Finocchio
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	==

	Indivia
	200
	200
	7,5
	7,5
	1500
	1500
	0,00

	Radicchio
	200
	200
	3
	3
	600
	600
	0,00

	Sedano
	3.000
	3.000
	3
	3
	9.000
	9.000
	0,00
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AGRICOLTURA

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA NELL’ANNO 2004 RIPARTITA 

PER TIPOLOGIA DI COLTIVAZIONE 

(Dati provvisori Istat)
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	30/06/2000
	10.837
	staz.
	10.805
	-0,01

	30/09/2000
	10.854
	+0,16
	10.822
	+0,16

	31/12/2000
	10.727
	-1,17
	10.695
	-1,17

	31/03/2001
	10.583
	-1,34
	10.551
	-1,35

	30/06/2001
	10.589
	+0,06
	10.556
	+0,05

	30/09/2001
	10.571
	-0,17
	10.538
	-0,17

	31/12/2001
	10.488
	-0,79
	10.455
	-0,79

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43

	31/12/2003
	9.765
	-1,37
	9.724
	-1,38

	31/03/2004
	9.622
	-1,46
	9.582
	-1,46

	30/06/2004
	9.634
	+0,12
	9.593
	+0,11

	30/09/2004
	9.601
	-0,34
	9.560
	-0,34


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 30/09/2004
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 30/09/2003
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod. 2004 fino OO
	Q.le
	12,05
	14,88
	-19,02

	Frumento naz. prod. 2004 com. merc.
	Q.le
	11,15
	14,59
	-23,58

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	n.q.
	13,09
	= =

	Orzo vestito estero
	Q.le
	n.q.
	11,90
	= =

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	n.q.
	11,65
	= =

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	
	
	

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	25,60
	18,59
	+37,71

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	= =

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 0
	Q.le
	33,57
	33,57
	staz.

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 00
	Q.le
	34,09
	34,09
	staz.

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)

	Crusca e cruschello
	Q.le
	12,49
	14,93
	-16,34

	Farinaccio
	Q.le
	16,07
	18,48
	-13,04

	Tritello
	Q.le
	12,49
	14,84
	-15,84

	Paglia e fieno
	 
	
	
	

	Fieno secco pressato – balle piccole
	Q.le
	14,07
	17,54
	-19,78

	Fieno secco pressato – rotoloni
	Q.le
	12,34
	16,13
	-23,50

	Paglia di grano pressato – balle piccole
	Q.le
	8,30
	9,18
	-9,59

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	Q.le
	6,88
	7,60
	-9,47

	Mangimi
	 
	
	
	

	Farina estrazione soja nazionale
	Q.le
	32,80
	32,80
	staz.

	PRODOTTI ZOOTECNICI

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	65,00
	65,00
	staz.

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	950,00
	900,00
	+5,56

	Bovini da macello
	 
	
	
	

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	14,70
	18,75
	-21,60

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	7,91
	11,00
	-28,09

	Vitelli comuni
	Mg.
	16,13
	18,38
	-12,24

	Vitelloni da coscia
	Mg.
	31,64
	35,70
	-11,37

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	18,39
	21,38
	-13,99

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	21,67
	24,66
	-12,12

	Vitelloni razza estera da carne
	Mg.
	19,13
	23,54
	-18,73

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	14,11
	17,38
	-18,81

	Equini
	 
	
	
	

	Cavalli
	Mg.
	16,00
	16,00
	staz.

	Puledri
	Mg.
	25,30
	25,30
	staz.

	Suini da allevamento
	 
	
	
	

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Mg.
	24,60
	30,65
	-19,74

	Suini (magroni)
	Mg.
	15,65
	16,35
	-4,28

	Suini da macello
	 
	
	
	

	Suini grassi 1' qual. (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	13,08
	11,56
	+13,15

	Suini grassi 2'qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	12,25
	10,74
	+14,06
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	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 30/09/2004
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 30/09/2003
	SALDO %

	Ovini e caprini
	 
3333,5733,57 
 
 

	Agnelli da latte
	Mg.
	33,57
	33,57
	staz.

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	= =

	Pollame
	

	Anitre
	Kg.
	1,72
	1,72
	staz.

	Capponi
	Kg.
	2,35
	2,35
	staz.

	Faraone
	Kg.
	1,73
	1,59
	+8,81

	Galline
	Kg.
	0,13
	0,17
	-23,53

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,90
	1,18
	-23,73

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	staz.

	Tacchine
	Kg.
	1,80
	0,83
	+116,87

	Tacchini
	Kg.
	1,03
	1,35
	-23,70


QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI BOLLETTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI PRODUZIONE 2003
	 
	Settembre '04
	Settembre '03
	SALDO %

	VINI ROSSI
	 
	 
	 
	 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	124,4
	113,7
	+9,41

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	99,0
	85,3
	+16,06

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,5
	232,5
	staz.

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	116,7
	111,1
	+5,04

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	167,5
	160,2
	+4,56

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	167,5
	147,3
	+13,71

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	167,5
	157,6
	+6,28

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	170,0
	140,8
	+20,74

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	170,0
	140,8
	+20,74

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	105,9
	98,2
	+7,84

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	= =

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	154,8
	n.q.
	= =

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	87,5
	59,5
	+47,06

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	93,9
	80,1
	+17,23

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,6
	206,6
	staz.

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	116,7
	126,6
	-7,82

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	271,2
	271,2
	staz.

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	70,0
	59,5
	+17,65

	VINI BIANCHI
	 
	
	
	

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	74,9
	69,8
	+7,31

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	116,2
	103,4
	+12,38

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	108,2
	98,2
	+10,18

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	69,7
	62,0
	+12,42

	MOSCATI
	 
	
	
	

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	128,4
	130,5
	-1,61

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	128,4
	130,5
	-1,61

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	62,5
	56,9
	+9,84

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	85,0
	69,8
	+21,78
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	MERCURIALI DELLE UVE DI CHIUSURA DELLA VENDEMMIA 2004                                                                                                                                               (prezzo in euro per quintale -IVA esclusa)

	TIPOLOGIA DI UVA
	TIPOLOGIA DI VINO
	2003
	2004
	Saldo %

	
	
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo

	CHARDONNAY Bianco
	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	62,0
	67,2
	50,0
	65,0
	-19,4
	-3,3

	CHARDONNAY
	Piemonte tipologie Spumante D.O.C.
	51,7
	62,0
	50,0
	60,0
	-3,3
	-3,2

	PINOT Bianco
	
	
	
	
	
	
	

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	

	CHARDONNAY
	Alta Langa D.O.C.
	85,6
	89,3
	68,0
	97,0
	-20,6
	+8,6

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	

	RUCHE'
	Ruchè di Castagnole Monferrato D.O.C.
	129,2
	144,7
	100,0
	145,0
	-22,6
	+0,2

	DOLCETTO
	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	67,2
	72,3
	55,0
	60,0
	-18,2
	-17,0

	
	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	56,8
	62,0
	50,0
	55,0
	-12,0
	-11,3

	MOSCATO
	Moscato d'Asti D.O.C.G.
	85,2
	86,2
	85,2
	89,4
	staz.
	+3,7

	
	Piemonte Moscato D.O.C.
	51,7
	56,9
	51,7
	56,9
	staz.
	staz.

	
	Loazzolo D.O.C.
	50,0
	50,0
	staz.

	BRACHETTO
	Brachetto d'Acqui D.O.C.G.
	144,6
	144,6
	staz.

	
	Piemonte Brachetto D.O.C.
	128,3
	128,3
	staz.

	MALVASIA
	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	77,5
	103,3
	60,0
	90,0
	-22,6
	-12,9

	
	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	
	
	
	
	
	

	CORTESE
	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	36,2
	43,9
	35,0
	40,0
	-3,3
	-8,9

	
	Piemonte Cortese D.O.C.
	31,0
	38,7
	30,0
	35,0
	-3,2
	-9,6

	GRIGNOLINO
	Grignolino d'Asti D.O.C.
	77,5
	87,8
	62,0
	75,0
	-20,0
	-14,6

	
	Piemonte Grignolino D.O.C.
	62,0
	72,3
	50,0
	60,0
	-19,4
	-17,0

	BARBERA
	Barberba d'Asti D.O.C. (Selezione)
	82,6
	93,0
	75,0
	80,0
	-9,2
	-14,0

	
	Barbera d'Asti D.O.C.
	51,6
	77,5
	50,0
	70,0
	-3,1
	-9,7

	
	Barbera del Monferrato D.O.C.
	51,6
	72,3
	50,0
	65,0
	-3,1
	-10,1

	
	Piemonte Barbera D.O.C.
	51,6
	62,0
	40,0
	55,0
	-22,5
	-11,3

	FREISA
	Freisa d'Asti D.O.C.
	77,5
	113,6
	70,0
	105,0
	-9,7
	-7,6

	NEBBIOLO
	Albugnano D.O.C.
	129,1
	129,0
	-0,1

	BONARDA
	Piemonte Bonarda D.O.C.
	103,3
	129,1
	103,0
	129,0
	-0,3
	-0,1

	CROATINA
	Cisterna d'Asti D.O.C.
	77,5
	103,3
	75,0
	100,0
	-3,2
	-3,2

	Uvaggio Bianco aromatico da Moscato
	Uvaggio Bianco aromatico da Moscato
	29,4
	30,9
	+5,1
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Al 30 settembre 2004 risultano iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti 9.601 imprese agricole. Il movimento anagrafico del trimestre in esame fa rilevare 30 iscrizioni e 75 cessazioni di attività, pari ad un tasso di attività negativo per lo 0,37% ed a fronte di un tasso di attività, registrato nel 3° trimestre 2003, di -0,45%. Tale confronto mette in evidenza un lieve rallentamento nel processo di ridimensionamento, dovuto principalmente ad accorpamento, del numero delle imprese agricole.        

Il rapporto delle imprese agricole sul totale delle imprese si mantiene però costante con una quota del 38%.

La destinazione della superficie agricola utilizzata è stata la seguente:

· 27,2% a cereali,

· 26,7% a boschi e pioppeti,

· 20,1% a vite,

· 11,3% a foraggio,

· 8,4% ad ortaggi,

· 3,2% a coltivazioni industriali,

· 3,1% a frutta.

Per i cereali, a fronte di una superficie coltivata stazionaria, a seguito di rese elevate, si registrano, rispetto allo scorso anno, consistenti aumenti di produzione: +13,7% per il frumento, +8,3% per l’orzo, +10% per l’avena, +19% per il mais. Le colture di frumento e di orzo non hanno però dato luogo alla giusta remunerazione per effetto di una qualità scadente dovuta a forti attacchi di cimici. 

La produzione locale, quotata sul mercato a circa 11,00 euro al quintale (-23,6% rispetto al 2003) non è risultata adatta alla panificazione ed è stata destinata alla produzione di mangimi. Anche per la coltura del mais, sebbene di buona qualità, si stanno incontrando difficoltà di commercializzazione in quanto, a fronte di una quotazione di 12,00 euro al quintale di prodotto secco,  è risultato più conveniente sostituire il frumento al mais nell’alimentazione del bestiame.

Relativamente alle colture industriali si rileva un maggior peso nella coltivazione della barbabietola da zucchero che vede impegnate 164 aziende della provincia di Asti. La relativa superficie coltivata, pari a 1.418 ettari, ha fatto registrare, rispetto al 2003, una flessione del 14%. Il titolo zuccherino, pari a 17,22% è giudicato soddisfacente,  la resa non è stata ottimale ma il confronto con l’annata precedente, decisamente poco generosa, ha messo in evidenza un aumento della produzione del 20,2%.  

La vite ha mantenuto stabile la superficie coltivata che, con 18.640 ettari, comprende il 20,1% della S.A.U. provinciale. Il raccolto della vendemmia 2004 è stato di ottima qualità per tutti i tipi di uve in quanto l’andamento meteorologico è stato particolarmente favorevole salvo che per le pochissime zone grandinate. La resa è stata eccezionale: in media 84,5 quintali per ettaro pari ad una produzione totale di 1.572.480 quintali.  Una vendemmia di qualità, pur in presenza di una quantità superiore al normale: l’uva è giunta sana alla maturazione, con un tenore zuccherino elevato per cui sicuramente i vini prodotti saranno d’annata, eccellenti anche da invecchiamento. 

Le quotazioni delle uve risultano inferiori a quelle rilevate a chiusura della vendemmia 2003 con le sole eccezioni del moscato (+3,7%) per il quale la quotazione deriva da un accordo tra associazioni agricole ed associazioni industriali, dell’alta Langa (+8,6%) e del ruchè (+0,2%).  Le cause di questa flessione sono da ricercarsi non solo nell’elevata produzione, ma anche nel fatto che nel 2003 i viticoltori avevano spuntato quotazioni  particolarmente  elevate  a  seguito
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di una scarsissima produzione, per cui il confronto si attua su un’annata anomala.

Sotto l’aspetto commerciale, dal raffronto delle quotazioni medie dei vini risultanti dai bollettini settimanali  pubblicati  dalla  Camera  di  Commercio  a  fine  settembre 2004 con le rilevazioni del mese di settembre 2003, si osservano consistenti aumenti, anch’essi da mettere in relazione con una produzione 2003 di qualità, ma quantitativamente limitata. 

Gli operatori denunciano una situazione di mercato alquanto fiacca caratterizzata da minori vendite. Il prodotto vino sembra risentire in modo accentuato della generalizzata crisi congiunturale che coinvolge il contesto internazionale. Si sottolinea però come la produzione  astigiana, che negli ultimi anni ha raggiunto livelli qualitativi elevati, ma che ha mantenuto prezzi alla portata del consumatore medio, abbia mantenuto un certo equilibrio sul mercato ed abbia risentito meno di altri vini prestigiosi della crisi del settore.

Per gli ortaggi si rileva una superficie coltivata stazionaria ed una produzione di buona qualità, soddisfacente dal punto di vista del volume delle vendite, ma negativa a causa dei prezzi alla produzione molti bassi, in media inferiori per il 20-30% rispetto a quelli registrati nel 2003.

L’annata agraria è stata favorevole anche alle colture frutticole. La produzione, grazie ad una resa elevata soprattutto per le mele e per le pesche, è stata abbondante, di qualità e di ottima pezzatura.  Le quotazioni variano da euro 0,50 per i frutti più piccoli ad euro 1,10 per le pezzature più grandi e sono giudicate nella norma. La superficie coltivata a fruttiferi è però modesta e tende a ridursi ulteriormente, solo per il nocciolo, con 2.100 ettari di superficie investita, assume una certa rilevanza e manifesta un trend evolutivo. Si stima, per le nocciole, una produzione di 22.500 quintali, quantità che evidenzia un incremento del 18,4% rispetto allo scorso anno per l’effetto combinato di un lieve aumento della superficie coltivata e della resa. La qualità, reputata nella media a causa di un’abbondante produzione e di scarse precipitazioni nella periodo di maggior bisogno della pianta, è stata confermata dalla sgusciatura, per quanto sia frequente la presenza di diverse partite con resa molto bassa. Le quotazioni ufficiali si riferiscono alla Nocciola Piemonte e, con un valore medio di euro 1,575 al kg., mettono in evidenza una diminuzione dell’8,7%. La produzione abbondante e la qualità non eccellente avrebbero potuto avere maggiori conseguenze sulle quotazioni ma, a fronte di una moderata concorrenza di nocciole provenienti dalla Turchia e dell’Italia Meridionale, scarse a causa di un andamento climatico avverso, l’offerta locale si trova ad operare su un mercato tutto sommato soddisfacente sia dal lato della domanda che del prezzo.

Con riferimento al settore zootecnico si rileva, in controtendenza con quanto segnalato nel primo semestre, una flessione delle vacche nutrici. Negli ultimi due anni, l’attenzione del consumatore nei confronti della provenienza del bestiame e della garanzia su tracciabilità e controllo, ha indotto gli operatori  a concentrare gli sforzi e gli investimenti in allevamenti che permettessero di ottenere un prodotto biologico con l’allevamento di bovini nati  esclusivamente in regione, preferibilmente allo stato semibrado, alimentati con mangimi e foraggi prodotti dalle aziende stesse. Un mercato estremamente vulnerabile e condizionato, nei mesi estivi, da un’offerta superiore alla domanda, non ha però premiato tale impegno: le quotazioni sono infatti diminuite di oltre il 20% per le vacche, di circa il 12% per i vitelli di razza piemontese, mentre ancora più rilevante è stata la flessione del prezzo dei vitelli di razza estera (-19%). 

INDUSTRIA

Andamento congiunturale del settore industria in provincia di Asti nel 3° trimestre 2004

	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA


	ASTI

	
	2° trim. ’03

Variaz. %
	3° trim. ’03

Variaz. %
	2° trim. ’04

Variaz. %
	3° trim. ’04

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente


	+1,3
	-1,1
	+1,4
	-5,5

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento
	+4,4

+2,4

-0,6

+5,7

+2,1

+0,8

-0,5

+2,4

+2,7

-3,8
	staz

+2,0

-2,3

-8,8

+5,8

+9,5

-9,3

+1,5

-11,9

-2,4


	+0,7

+0,1

-1,5

+6,0

staz.

+1,5

+5,3

-0,9

staz.

+3,1
	staz.

-4,8

-7,7

-2,7

-10,2

+2,5

-11,3

+0,2

-0,9

-4,7

	Per classi di addetti

· Da 10 a 19

· Da 20 a 49

· Da 50 a 99

· Da 100 a 199

· Da 200 addetti in su
	+4,2

+2,4

+0,9

+0,2

-1,6
	-0,5

-1,5

-3,2

+9,8

-5,4
	-2,3

+4,4

+4,7

+4,3

+0,05
	-5,0

-8,9

-5,8

+3,9

-9,9


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	2° trim. ’03

Variaz. %
	3° trim. ’03

Variaz. %
	2° trim. ’04

Variaz. %
	3° trim. ’04

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre dell’anno precedente


	+2,4
	+2,6
	+2,5
	+0,1

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento

	+3,3

+4,5

-2,2

-4,8

+9

+3,9

+7,9

-0,9

+10

-11


	+3,4

+9,5

-0,8

-5,9

+0,8

+9,5

+9,3

+5,5

+9,1

-5,1
	+0,7

+7,6

+1,8

+0,9

+5,8

-1,8

+6,4

-1,9

-2,8

-4,2
	staz.

+5,4

+0,9

+9,7

-13,3

-4,6

+1,6

-10,1

-1,7

-7,4

	Per classi di addetti

· Da 10 a 19
· Da 20 a 49
· Da 50 a 99
· Da 100 a 199
· Da 200 addetti in su
	+3,7

+2,4

-1,2

-6,8

+6,0
	-4,0

+0,9

-0,9

+7,9

+9,2
	-2,3

-1,6

+2,2

+3,1

+8,0
	-2,2

-7,8

+3,5

-0,4

+8,2


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	2° trim. '03
	3° trim. '03
	2° trim. '04
	3° trim. '04

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	77,4%
	78,5
	78,3%
	77,0
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	INDAGINE GIURIA

DELLA CONGIUNTURA
	ASTI



	
	2° trim. ’03
	3° trim. ’03
	2° trim. ’04
	3° trim. ’04

	% di vendita all’estero
	34,3
	32,9
	34,8
	37,8

	
	Variaz. %
	Variaz. %
	Variaz. %
	Variaz. %

	Nuovi ordinativi interni (rispetto al trimestre precedente)

Nuovi ordinativi esterni (rispetto al trimestre precedente)

Variazione occupazione
	-0,3

-1,3

+1,5
	-2,4

+1,3

+0,1
	-0,1

+4,5

-0,3
	-5,6

-2,9

+0,6


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)
	ASTI



	
	2° trim.’03
	3° trim.’03
	2° trim. ’04
	3° trim. ’04

	- Produzione
	30,6
	14,6
	12,8
	20,2

	
	20,3
	20,4
	27,4
	25,9

	
	37,9
	53,5
	44,1
	37,1

	
	5,4
	5,9
	9,4
	8,5

	
	5,8
	5,6
	6,2
	8,3

	- Occupazione
	2,3
	3,4
	- -
	- -

	
	19,4
	10,7
	17,3
	17,1

	
	68,7
	66,6
	65,6
	67,6

	
	5,9
	11,4
	9,2
	8,7

	
	3,7
	7,9
	7,9
	6,5

	- Domanda interna
	21,7
	11,0
	11,5
	16,7

	
	24,0
	20,7
	22,0
	23,4

	
	41,1
	55,2
	48,6
	40,1

	
	9,3
	9,0
	9,8
	10,4

	
	3,9
	4,1
	8,0
	9,4

	- Domanda estera
	14,6
	6,1
	13,2
	13,3

	
	38,0
	27,8
	25,8
	39,3

	
	42,2
	52,9
	54,2
	31,8

	
	=
	9,6
	2,8
	9,7

	
	5,2
	3,7
	4,0
	5,9

	- Prezzi di vendita
	=

18,1

70,2

7,0

4,7
	2,1

19,1

64,6

9,0

5,2
	2,1

25,2

56,2

8,5

8,1
	9,1

17,3

60,6

9,4

3,6
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Nel 3° trimestre 2004 i livelli di produzione del comparto manifatturiero astigiano sono diminuiti del 5,5% rispetto a quelli rilevati nel trimestre precedente. Il trimestre in esame, che sicuramente risente di fattori di ordine stagionale, ha fatto registrare, per settore,  un flessione generalizzata particolarmente sensibile per l’industria del legno (-11,3%), l’elettromeccanica (-10,2%), la costruzione  di  prodotti  in  metallo (-7,7%),  l’industria  chimica (-4,8%), il  tessile-abbigliamento (-4,7%). Solo il settore alimentare ha fatto registrare una variazione positiva della produzione (+2,5%). 

Prendendo come base i livelli produttivi dello stesso trimestre dell’anno precedente si rileva, complessivamente, una situazione di stazionarietà (+0,1%), mentre per settore, a fronte dei progressi rilevati dall’industria chimica (+5,4%) e dalla metalmeccanica strumentale (+9,7%), si contrappongono i cedimenti dell’elettromeccanica (-13,3%),  del  settore cartario (-10,1%), del tessile-abbigliamento (-7,4%) e dell’alimentare (-4,6%). L’esame dei dati con riferimento alla dimensione occupazionale evidenzia una flessione produttiva soprattutto a carico delle imprese facenti parte della classe da 20 a 49 addetti, mentre si è mantenuto su tassi di variazione confortanti l’aumento di produzione delle aziende da 200 addetti in su.

Il grado medio di utilizzazione degli impianti, pari al 77%, è inferiore di 1,5 punti rispetto ad un anno fa, a causa di rallentamenti produttivi denunciati dalla fabbricazione di articoli in gomma, dalla lavorazione dei metalli, dal settore elettromeccanico e dall’industria cartaria. Tale indicatore è però elevato per l’industria vetraria (85,7%), l’industria alimentare (83,2%), il settore del legno (82,6%), l’industria metalmeccanica strumentale (81,3%) e l’industria chimica e delle materie plastiche (81%).

Nel trimestre in esame il 37,8% della produzione totale è stato venduto all’estero. Il mercato estero del  made  in  Asti  ha  accusato un lieve  cedimento  rispetto  al  trimestre  precedente  (-2,9%); sembra comunque offrire ancora buone opportunità per la fabbricazione di articoli in gomma, attività che produce per l’estero più della metà dell’intera produzione, per la lavorazione dei metalli, con una quota di export pari al 49,9%, per l’industria alimentare (42%) e per la metalmeccanica strumentale (40,2%).   

Sul mercato interno gli imprenditori locali hanno dichiarato una sensibile diminuzione degli ordinativi (-5,6%); dall’esame per settore i maggiori cedimenti fanno riferimento alla lavorazione  dei  metalli (-11,2%),  all’industria del legno (-10,4%),  al tessile-abbigliamento  (-5%), all’elettromeccanica (-5,1%) ed all’industria chimica e delle materie plastiche (-4,4%).

La variazione dell’occupazione è risultata positiva per lo 0,6%. Le nuove assunzioni hanno interessato soprattutto il settore alimentare (+ 9%) ed hanno avuto carattere stagionale. Il settore elettromeccanico  fa  invece  rilevare  il  ridimensionamento occupazionale più rilevante (- 5,7%).

Dall’analisi delle previsioni emerge un certo ottimismo da parte degli operatori: il 46% si aspetta infatti un aumento della produzione, contro soltanto il 16,8% che prevede una diminuzione. Il sistema si attende ancora una risposta positiva dal mercato estero con una previsione di aumento degli ordinativi espressa dal 52,6% del campione mentre sul mercato interno le probabilità di aumento sono limitate al 40%.

In merito all’occupazione il 67,6% delle riposte dichiara stazionarietà a fronte del 17,1% che non esclude la possibilità di nuove assunzioni ed è in minoranza (15,2%) la percentuale di coloro che intendono ridurre i livelli occupazionali.

I prezzi dovrebbero mantenersi stabili per il 60,6% delle imprese ma sta aumentando la percentuale relativa alle previsioni di aumento (26,4%),  nel contempo si riducono al 13%  le intenzioni di ritoccare al ribasso i listini.  

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	Saldo

	Superficie abitabile
	mq.
	13.350
	13.127
	+1,7

	Superficie servizi
	mq.
	11.924
	11.260
	+5,9

	Abitazioni
	n.
	102
	170
	-40,0

	Stanze
	n.
	376
	576
	-34,7

	Accessori
	n.
	307
	413
	-25,7

	 
	 
	 

	 
	 

	Non residenziale
	 
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	Saldo

	Volume totale
	mc.
	164.701
	159.912
	+3,0

	Superficie coperta
	mq.
	26.691
	25.817
	+3,4

	Superficie totale
	mq.
	30.295
	29.981
	+1,0

	Superficie abitabile
	mq.
	126
	5.602
	-97,8


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	33.609
	7.213
	7.172

	Industria - Artigianato - Commercio
	106.542
	16.162
	17.481

	Terziario
	= =
	= =
	= =

	Altro
	24.550
	3.315
	5.642

	TOTALE
	164.701
	26.690
	30.295


Le autorizzazioni ad edificare rilasciate dagli Ufficio Tecnici comunali nel terzo trimestre 2004 prevedono 102 abitazioni e 376 stanze per un totale di superficie abitabile di 13.350 mq. oltre ad una superficie da adibire a servizi per 11.924 mq.. La superficie in costruzione è pertanto superiore all’analogo trimestre dello scorso anno dell’1,7% per le abitazioni e del 5,9% per i servizi. Si accusa invece una forte contrazione nel numero delle abitazioni (-40%)  e nel numero delle stanze (-34,7%),  andamento che lascia presumere una maggior peso degli interventi di ristrutturazione rispetto a quelli relativi a nuovi fabbricati.

Le concessioni rilasciate nel periodo in esame a favore di progetti di edilizia non residenziale prevedono costruzioni per un volume complessivo di 164.701 mq., il 3% in più di quello relativo al 3° trimestre 2003. La destinazione prevalente delle costruzioni non residenziali è industriale e commerciale (60%).

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI


	 
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	SALDO

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricole Industriali
	1.408
	0
	0
	0
	1.408
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	1.320
	0
	36.504
	0
	-35.184
	0

	Alimentari
	0
	3.168
	11.440
	0
	-11.440
	3.168

	Metallurgiche
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Meccaniche
	30.539
	15.784
	126.419
	7.616
	-95.880
	8.168

	Tessili
	9.000
	0
	13.321
	0
	-4.321
	0

	Vestiario
	4.640
	0
	3.120
	0
	1.520
	0

	Chimiche
	1.751
	0
	0
	0
	1.751
	0

	Trasformazioni
	576
	0
	0
	0
	576
	0

	Carta
	7.280
	0
	0
	0
	7.280
	0

	Ind. Edilizia
	7.748
	5.784
	1.152
	0
	6.596
	5.784

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	64.262
	24.736
	191.956
	7.616
	-127.694
	17.120

	Varie
	0 
	 0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	 
	
	
	 
	 

	       Artigianato
	4.026
	 0
	817
	0
	3.209
	0

	       Industria
	8.005
	 0
	2.162
	0
	5.843
	0

	 Commercio
	0
	717
	0
	0
	0
	717

	TOTALE ORE 
	76.293 
	 25.453 
	194.935
	7.616
	-118.642 
	17.837 


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

L’intervento di Cassa Integrazione Ordinaria autorizzato in provincia di Asti nel 3° trimestre 2004 è ammontato a 76.293 ore ed ha messo in evidenza, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, una diminuzione di 118.642 ore, pari al 60,9%.

L’intervento più rilevante rimane quello relativo al settore meccanico che, con 30.539 ore, si avvale del 40% del ricorso totale provinciale, anche se registra una sostanziale diminuzione rispetto al 3° trimestre 2003 (-75,8% ). Tale riduzione è stata tuttavia compensata da un maggior ricorso all’integrazione salariale straordinaria che è più che raddoppiata rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

Si è alleggerita notevolmente, nei riguardi del ricorso alla C.I.G., la situazione del settore del legno, con un intervento limitato a 1.320 ore a fronte delle 36.504 del periodo luglio-settembre 2003 e quella dell’industria alimentare, azzerata nel periodo considerato. Anche per il settore tessile si osserva una diminuzione del ricorso (-32,4%). Negli altri settori del comparto manifatturiero si registra invece una situazione più onerosa rispetto al corrispondente periodo dell’anno prima.

Per quanto riguarda la gestione edilizia il ricorso è stato pari a 4.026 ore a favore delle imprese artigiane e pari a 8.005 ore a beneficio delle imprese industriali, con un notevole incremento delle ore autorizzate per entrambe le categorie.

E’ da segnalare infine il ricorso alla gestione straordinaria delle industrie per l’edilizia (5.784 ore), di quelle alimentari (3.168 ore) e delle imprese del comparto commercio (717 ore).

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	ATTIVITA’


	Nr. Imprese al 30/09/2004
	Nr. Imprese al 30/09/2003
	SALDO

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	81
	77
	+4

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	= =

	Alimentari e bevande
	343
	335
	+8

	Tessili e abbigliamento
	127
	134
	-7

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	5
	-2

	Industria del legno e prodotti in legno
	218
	232
	-14

	Industrie carta, stampa, editoria
	74
	73
	+1

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	9
	10
	-1

	Articoli in gomma e materie plastiche
	46
	39
	7

	Lavorazione minerali non metalliferi
	61
	61
	= =

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	460
	442
	+18

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	227
	224
	+3

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	185
	197
	-12

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	33
	30
	+3

	Altre industrie manifatturiere
	147
	133
	+14

	Costruzioni edili
	3.032
	2.905
	+127

	Riparazioni
	552
	560
	-8

	Trasporti
	515
	512
	+3

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	192
	205
	-13

	Istruzione
	4
	4
	= =

	Servizi sociali
	33
	24
	+9

	Servizi personali
	568
	565
	+3

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	4
	4
	= =

	N.C.
	3
	2
	+1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.921
	6.777
	+144


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	Saldo

	Iscrizioni
	102
	153
	-51

	Cancellazioni
	74
	97
	-23

	Saldo
	28
	56
	-28
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE 

ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.485
	5.373
	+112

	Società di persone
	1.345
	1.330
	+15

	Società di capitale
	72
	59
	+13

	Cooperative 
	15
	11
	+4

	Consorzi
	2
	2
	= 

	Altre forme
	2
	2
	= 

	Totale
	6.921
	6.777
	+144


ARTIGIANATO

Al 30 settembre 2004 risultano iscritte all’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti 6.921  imprese, 144 in più della stessa data dell’anno precedente, pari ad un  tasso di crescita su base annua del 2,1%. Limitando il campo di osservazione al 3° trimestre 2004 emerge una dinamica caratterizzata da 102 iscrizioni e da 74 cancellazioni, con un saldo attivo di 28 unità (+ 0,4%).

Dalla suddivisione per forma giuridica risulta che le ditte individuali rappresentano il 79,3% delle imprese artigiane, le società di persone il 19,4%, le società di capitale l’1% con variazioni, a livello annuale, lievi per le ditte individuali (+2,1%) e per le società di persone (+1,1%), rilevanti per le società di capitale (+22%).    

Il settore delle costruzioni si conferma il più dinamico: le imprese edili della provincia di Asti, alla data in esame, hanno raggiunto quota 3.032 unità e rappresentano il 44% del totale delle imprese artigiane facendo rilevare, rispetto al 30/9/2003, un incremento del 4,4%.  

Il settore manifatturiero, con 1.933 imprese, il 28% del totale, mette in evidenza un saldo positivo per 8 unità (+0,4%). In questo ambito si osserva un aumento delle attività imprenditoriali del comparto alimentare (+ 2,4%), della fabbricazione di prodotti in metallo (+ 4,1%), della produzione di articoli in gomma e materie plastiche (+18%) ma nel contempo si rileva una flessione per le imprese la cui attività riguarda la produzione di apparecchiature elettriche (-6,1%),  i prodotti in legno (-6%) ed il tessile-abbigliamento (-5,2%).

Relativamente ai servizi si osserva, oltre ad un consistente incremento di nuove iscrizioni di attività per l’esercizio di servizi sociali (+ 9 unità pari ad un aumento del 37,5%), flessione per le attività di riparazione (-1,4%) e per i servizi alle imprese (-6,4%) e lieve aumento per i trasporti (+0,6%) e per i servizi personali (+0,5%).

L’indagine congiunturale condotta da Confartigianato Piemonte evidenzia un andamento più pessimista di quello rilevato nel sondaggio precedente. Diminuiscono le imprese che confidano di accrescere la produzione totale: nel saldo si affermano i pessimisti con un –25,2%, mentre il dato della precedente rilevazione era meno negativo (-17,8%). Un più accentuato pessimismo si rileva anche nelle aspettative sui nuovi ordinativi con un saldo negativo di -14,0% a fronte del -9,6% del precedente sondaggio. Per quanto riguarda il carnet ordini, le imprese che fanno affidamento su ordinativi per un periodo superiore ai tre mesi diminuiscono dal 10% al 6,6%.

Un ulteriore elemento di criticità è dato dall’andamento degli incassi: il 57,5% degli intervistati prevede ritardi, mentre il dato precedente era pari al 53,2%. 

L’andamento occupazionale subisce le conseguenze della congiuntura negativa: il saldo tra le intenzioni di assunzione e quelle di riduzione dell’organico fa registrare  un  -6,98%, contro il -3,2% del trimestre precedente; si segnala inoltre una sempre più scarsa propensione all’assunzione di manodopera specializzata e generica.

Passando agli investimenti, nei prossimi dodici mesi, aumentano le imprese che non prevedono di investire, sia in ampliamenti, sia in sostituzioni.

Confartigianato Piemonte indica tra i fattori che influenzano negativamente le previsioni, l’instabilità della situazione internazionale che pesa sul costo delle materie petrolifere, la forte concorrenza dei Paesi emergenti in particolare della Cina, la crisi non ancora superata dell’indotto auto e dell’industria tessile, le preoccupazioni per la manovra economica. 

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	
	30/09/2004
	30/09/2003
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 

Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	328
	103
	431
	317
	93
	410
	+11
	+10
	+21

	Intermediari del commercio
	867
	35
	902
	874
	32
	906
	-7
	+3
	-4

	Commercio all'ingrosso
	803
	280
	1.083
	814
	245
	1.059
	-11
	+35
	+24

	Commercio al dettaglio
	2.753
	658
	3.411
	2.710
	605
	3.315
	+43
	+53
	+96

	Alberghi e ristoranti
	877
	165
	1.042
	831
	155
	986
	+46
	+10
	+56

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	5.628
	1.241
	6.869
	5.546
	1.130
	6.676
	+82
	+111
	+193
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COMMERCIO

	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti

	III Trimestre 2004

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	5,40%
	8,10%
	48,60%
	37,80%
	-72,90%

	Grande Distribuzione Organizzata
	= =
	23,10%
	38,50%
	38,50%
	-53,90%

	Totale
	4,00%
	12,00%
	46,00%
	38,00%
	-68,00%

	Alimentare
	= =
	20,00%
	40,00%
	40,00%
	-60,00%

	Non alimentare
	8,00%
	 
	60,00%
	32,00%
	-84,00%

	Misto
	= =
	26,70%
	26,70%
	46,70%
	-46,70%

	Totale
	4,00%
	12,00%
	46,00%
	38,00%
	-68,00%

	Previsioni vendite con riferimento al IV Trimestre 2004

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	2,90%
	28,60%
	42,90%
	25,70%
	-37,10%

	Grande Distribuzione Organizzata
	= =
	41,70%
	25,00%
	33,30%
	-16,60%

	Totale
	2,10%
	31,90%
	38,30%
	27,70%
	-32,00%

	Alimentare
	= =
	30,00%
	30,00%
	40,00%
	-40,00%

	Non alimentare
	4,20%
	25,00%
	45,80%
	25,00%
	-41,60%

	Misto
	= =
	46,20%
	30,80%
	23,10%
	-7,70%

	Totale
	2,10%
	31,90%
	38,30%
	27,70%
	-32,00%


Alla data del 30 settembre 2004 la consistenza degli esercizi commerciali, alberghieri e della ristorazione della provincia di Asti ammonta a 6.869 unità, di cui 5.628 sedi di impresa e 1.241 unità locali. Dal movimento iscrizioni-cancellazioni del periodo 30/09/2003-30/09/2004, si rilevano 82 sedi e 11 unità locali in più, con un aumento della consistenza totale del 2,9%.

Il commercio al dettaglio, con 3.411 unità, fa rilevare un aumento del 2,9% mentre  il commercio di auto, moto, accessori e carburanti, 431 unità in totale,  rappresenta il 5,1% in più della stessa data dell’anno precedente.

Gli intermediari del commercio sono 902 e risultano in lieve flessione (-0,5%).

Tendono invece ad aumentare le localizzazioni aventi per attività il commercio all’ingrosso che ammontano a 1.883 unità (+2,3%).

Il settore alberghiero e della ristorazione rimane ancora il più dinamico: nell’ultimo anno il comparto ha acquisito 56 unità in più raggiungendo quota 1.042 (+5,7%).  

Secondo l’inchiesta condotta dall’ISAE nella prima quindicina del mese di ottobre l’indice di fiducia dei consumatori sembra aver recuperato la caduta registrata tra la fine del 2003 e l’inizio del 2004 riportandosi sui valori medi della prima  metà del 2003. La crescita è dovuta principalmente alle valutazioni sul quadro economico generale del paese mentre influisce al ribasso  l’opinione  relativa  alla  situazione  personale  degli  intervistati.  Si  confermano  le 

COMMERCIO

valutazioni di rallentamento della dinamica inflazionistica, mentre permangono prudenti le prospettive riguardo agli acquisti di beni durevoli e circa le possibilità future di risparmio.

Sotto l’aspetto congiunturale e dall’indagine condotta trimestralmente dalla Camera di Commercio su un campione di imprese del commercio della provincia di Asti, si ricava un giudizio negativo sull’andamento del settore. Il volume delle vendite nel periodo luglio-settembre 2004 risulta diminuito rispetto al corrispondente trimestre dello scorso anno: si è pronunciato in tal senso l’84% degli intervistati a fronte del 16% che ha dichiarato un aumento. Il saldo risultante è del -68%, decisamente peggiore sia a quello del periodo precedente (-39,1%) sia rispetto ad un anno fa (-1,9%). La grande distribuzione fa ancora rilevare una netta prevalenza di segni negativi con il 77% che prevede diminuzione delle vendite a fronte del 23% che dichiara un aumento, portando il saldo a -53,9%, dato lievemente migliore  rispetto al -69,2% registrato nel secondo trimestre 2004, ma che evidenzia una decisa inversione di tendenza rispetto all’andamento rilevato un anno fa (+63,6%). Le difficoltà maggiori vengono ancora messe in rilievo dal commercio tradizionale, ambito in cui l’86,4% ha dichiarato una diminuzione delle vendite. Il relativo saldo, pari a -72,9% evidenzia un rilevante peggioramento del clima di opinioni: tre mesi fa il saldo tra coloro che hanno dichiarato aumenti e coloro che hanno accusato flessione era del -27,4%.

Se si considera il dato a livello settoriale, la situazione peggiore viene manifestata dal settore non alimentare con un saldo di -84% tra chi ha dichiarato, rispetto al secondo trimestre dell’anno, un aumento delle vendite e chi una flessione. La situazione delle vendite degli esercizi  di  vendita  di  prodotti  alimentari,  già  insoddisfacente  nel  trimestre  precedente (-55,5%), è diventata ancora più pesante in un contesto dove l’80% degli operatori ha dichiarato una diminuzione del giro di affari. La differenza negativa diventa meno accentuata nel settore misto (-46,7%): gli esercizi commerciali aventi una superficie di vendita superiore a 250 mq. ed un reparto non food rappresentavano, sotto l’aspetto del volume di affari, la categoria  più critica nella precedente rilevazione (-60%) e, prendendo in considerazione il saldo di +38,4% del 3° trimestre 2003, ne emerge il più elevato tasso di caduta su base annuale.

Prosegue l’ascesa dei prezzi di vendita; si è così pronunciato il 61,5% degli intervistati a fronte di un 38,4% di parere opposto. Tale percentuale sale al 65,5% nel commercio tradizionale e si limita al 50% nella grande distribuzione. I prezzi di vendita sono indicati in aumento dal 71,4% dei punti vendita alimentari, mentre nel non alimentare e nel misto le rilevazioni di aumento scendono rispettivamente al 60% ed al 58,3% degli intervistati.

Dalle previsioni si avvertono segnali di ripresa solo da parte del 34% degli intervistati a fronte del 66% che prevede una riduzione delle vendite nei confronti dello stesso trimestre dell’anno precedente (saldo -32%). La differenza tra pessimisti e ottimisti sale a -37,1% nel commercio tradizionale e si riduce al 16,6% nella moderna distribuzione. 

Le aspettative più favorevoli provengono dal settore misto nell’ambito del quale il 46,2% degli operatori si aspetta un recupero delle vendite, per quanto la maggioranza (53,9%) ritenga comunque probabile una flessione, con conseguente saldo di –7,7%.

 Sono sulla stessa linea le previsioni dell’alimentare e del non alimentare suddivisi nel 30% che si attende un aumento delle vendite, contro il  70% che non riesce ad intravedere inversioni di tendenza.     

COMMERCIO ESTERO

IMPORT – EXPORT AL 30/06/2004

	Commercio estero. Primi sei mesi 2004 e variazioni % sui primi sei mesi 2003. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	 Import 

I sem. 2004
	 Export 

I sem. 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	AA - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA 
	15.990.324
	1.032.937
	-20,5
	58,3

	BB - PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA  PISCICOLTURA 
	0
	9.274
	-100,0
	-8,1

	C - MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI 
	12.467.819
	58.988
	441,6
	49,8

	D - INDUSTRIA MANIFATTURIERA 
	295.991.453
	460.020.219
	4,6
	-5,7

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
	47.211.886
	82.178.420
	20,6
	-2,8

	DB-Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	42.833.061
	21.108.361
	21,1
	22,9

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	1.016.734
	251.128
	42,5
	64,7

	DD - Legno e prodotti in legno 
	14.183.353
	5.951.817
	-3,9
	15,4

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	4.338.495
	1.850.139
	-7,8
	-34,6

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	1.669.254
	225.868
	93,5
	13,9

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	40.771.662
	17.469.621
	2,2
	-8,7

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	19.835.221
	17.682.200
	27,3
	5,7

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	5.038.738
	15.339.270
	152,3
	1,9

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	29.773.108
	71.750.799
	-4,7
	35,6

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	27.973.308
	105.300.446
	-20,0
	-11,9

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	45.982.457
	56.446.963
	-4,8
	-11,0

	DM - Mezzi di trasporto 
	10.622.707
	58.430.286
	-7,7
	-32,7

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	4.741.469
	6.034.901
	25,3
	54,3

	EE - ENERGIA ELETTRICA,GAS E ACQUA 
	0
	0
	=
	=

	KK - PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI 
	42.850
	0
	138,1
	=

	OO - PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 
	10.107
	0
	=
	=

	RR - MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE 
	67.226
	21.050
	586,2
	-34,6

	TOTALE 
	324.569.779
	461.142.468
	6,3
	-5,6


COMMERCIO ESTERO

	Commercio estero. Primi sei mesi 2004 e variazioni % sui primi sei mesi 2003. Provincia di Asti per aree geografiche e principali Paesi. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	 Import

I sem. 2004
	 Export

I sem. 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	 EUROPA 
	286.660.354
	395.228.520
	8,6
	-6,2

	 Di cui Unione Europea 
	232.126.536
	317.829.283
	6,8
	-8,1

	 Francia 
	68.238.856
	107.399.524
	8,3
	-2,0

	 Germania 
	53.757.603
	76.996.610
	-1,3
	-17,0

	 Regno Unito 
	23.646.150
	45.075.419
	93,2
	-5,0

	 Spagna 
	19.358.386
	34.795.363
	-26,5
	-23,8

	 Di cui Europa centro orientale 
	51.063.672
	54.630.938
	15,1
	0,2

	 Di cui altri Paesi Europei 
	3.470.146
	22.768.299
	43,4
	7,7

	 AFRICA 
	12.805.524
	13.630.459
	66,9
	-18,1

	 AMERICA 
	2.795.959
	21.965.659
	-24,2
	-3,7

	 di cui America Settentrionale 
	1.661.619
	16.051.209
	-14,8
	-0,2

	 Stati Uniti 
	1.511.798
	13.400.802
	-20,3
	-4,4

	 Di cui America Centro Meridionale 
	1.134.340
	5.914.450
	-34,8
	-12,0

	 ASIA 
	22.154.515
	26.717.731
	-24,8
	8,0

	 di cui Medio Oriente 
	203.626
	6.518.455
	3,8
	28,3

	 di cui Asia Centrale 
	6.100.515
	4.572.505
	-4,2
	99,5

	 di cui Asia Orientale 
	15.850.374
	15.626.771
	-30,7
	-10,0

	 Cina 
	12.516.065
	5.311.188
	-38,5
	-17,6

	 OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	153.427
	3.600.099
	-67,9
	24,8

	 TOTALE 
	324.569.779
	461.142.468
	6,3
	-5,6


Nel 1° semestre 2004, con un ammontare di 461.142.468 euro, inferiore del 5,6% rispetto al corrispondente importo dell’anno precedente, l’export della provincia di Asti ha fatto registrare un’inversione di tendenza rispetto all’andamento di crescita evidenziato negli anni precedenti. Il fatturato all’estero è stato trascinato al ribasso soprattutto in conseguenza di minori vendite all’estero del settore meccanico. Segnalano infatti sensibili flessioni le esportazioni di mezzi di trasporto, di macchine ed apparecchi meccanici e di macchine elettriche.

Al top, tra le esportazioni astigiane, si colloca comunque la voce “macchine ed apparecchi meccanici” con un fatturato oltrecortina, nell’arco temporale gennaio-giugno 2004, di 105.300.466 euro, anche se tale valore accusa una perdita dell’11,9% rispetto stesso periodo del 2003.

Al secondo posto, con 82.178.420 euro, si pongono i “prodotti alimentari e bevande”, raggruppamento che comprende le esportazioni dell’industria vinicola, delle distillerie e dell’industria conserviera, ma che vede soprattutto il vino quale prodotto maggiormente rappresentato e che ne condiziona l’andamento. Il confronto con lo scorso anno, su base semestrale, mette in evidenza una diminuzione del 2,8%.

COMMERCIO ESTERO

Si rileva però in netta ripresa l’export di “metalli e prodotti in metallo” il cui mercato estero è ammontato a 71.750.799 euro e fa registrare un incremento del 35,6%. Accusano al contrario una decisa flessione le esportazioni relative all’indotto auto: con 58.430.286 euro, le vendite all’estero di componenti per auto costituiscono il 32,7% in meno di quelle rilevate nel 1° semestre 2003.

E’ negativo anche il trend dell’industria elettromeccanica il cui mercato estero, pari a 56.446.963 euro, costituisce l’11% in meno dell’export rilevato nel 1° semestre 2003.

Si rafforza la presenza all’estero degli operatori del tessile-abbigliamento, con un fatturato di 21.108.361 euro, pari ad una crescita del 22,9%.

Si osservano inoltre esportazioni di rilievo con riferimento ai “prodotti chimici” (-8,7%), agli “articoli in gomma e materie plastiche” (+5,7%), ai “prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi” (+1,9%).

L’85,7% del “made in Asti” ha come destinazione l’Europa, il 5,8% l’Asia, il 4,8% l’America, il 2,9% l’Asia, lo 0,8% l’Oceania. Dal confronto con i primi sei mesi del 2003 emerge una flessione sui mercati europei (-6,2%), americani (-3,7%) ed africani (-18,1%) in parte compensata da un giro d’affari più soddisfacente rilevato sui mercati asiatici (+8%), e dell’Oceania (+24,8%).

In Europa la diminuzione di ordinativi è stata generalizzata e particolarmente incisiva con riferimento alla Germania (-17%) ed alla Spagna (-23,8%). 

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE 3° TRIMESTRE 2004

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI

	 
	 
	III Trimestre 2004
	III Trimestre 2003
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	7.601
	7.279
	322
	4,42

	
	Stranieri
	7.225
	8.013
	-788
	-9,83

	
	Totale
	14.826
	15.292
	-466
	-3,05

	PRESENZE
	Italiani
	15.050
	16.163
	-1.113
	-6,89

	
	Stranieri
	15.482
	19.656
	-4.174
	-21,24

	
	Totale
	30.532
	35.819
	-5.287
	-14,76

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	4.583
	3.789
	794
	20,96

	
	Stranieri
	5.772
	5.153
	619
	12,01

	
	Totale
	10.355
	8.942
	1.413
	15,80

	PRESENZE
	Italiani
	13.058
	10.296
	2.762
	26,83

	
	Stranieri
	22.044
	18.521
	3.523
	19,02

	
	Totale
	35.102
	28.817
	6.285
	21,81

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	12.184
	11.068
	1.116
	10,08

	
	Stranieri
	12.997
	13.166
	-169
	-1,28

	
	Totale
	25.181
	24.234
	947
	3,91

	PRESENZE
	Italiani
	28.108
	26.459
	1.649
	6,23

	
	Stranieri
	37.526
	38.177
	-651
	-1,71

	
	Totale
	65.634
	64.636
	998
	1,54


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	 
	 
	2004
	2003

	ALBERGHI
	Italiani
	2,0
	2,2

	
	Stranieri
	2,1
	2,5

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,8
	2,7

	
	Stranieri
	3,8
	3,6

	TOTALE
	Italiani
	2,3
	2,4

	
	Stranieri
	2,9
	2,9

	Tempo medio permanenza
	2,6
	2,7


TURISMO

Nel terzo trimestre 2004, il flusso turistico in provincia di Asti ha fatto registrare un totale di 25.181 arrivi e 65.634 presenze, pari ad un incremento rispettivamente del 3,91% e del 1,54%, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Esaminando i dati nel dettaglio, emerge una diminuzione degli arrivi e delle presenze in ambito alberghiero. Il calo interessa in modo particolare gli stranieri.

Come già rilevato nei trimestri precedenti la situazione incerta denunciata dal settore alberghiero è compensata dai risultati positivi delle strutture ricettive extralberghiere che, forse anche per ragioni legate alla stagionalità, hanno registrato un incremento degli arrivi del 15,8% e delle presenze del 21,81%. L’aumento più consistente è dato dagli italiani, mentre risulta un poco più ridimensionato rispetto al passato l’incremento degli stranieri.

Nel terzo trimestre dell’anno le strutture extralberghiere (agriturismi, bed  & breakfast, campeggi, ecc.) hanno accolto il 41,1% degli arrivi corrispondenti a 35.102 presenze, pari al 53,5% del totale. Gli alberghi che rappresentano il tipo di struttura maggiormente richiesto durante il periodo invernale cedono il passo alle altre strutture alberghiere che evidentemente nel periodo estivo rispondono meglio alle esigenze di un turismo alla ricerca di itinerari naturalistici, culturali, enogastronomici, all’insegna del relax e a costi contenuti.

Il tempo medio di permanenza risulta infatti più elevato nelle strutture extralberghiere (mediamente 3,8 giorni da parte degli stranieri e 2,8 giorni da parte degli italiani), rispetto agli alberghi in cui il soggiorno medio è di 2,1 giorni.

La costante crescita di interesse dei visitatori per le strutture ricettive alternative all’albergo, specialmente nella stagione estiva, costituisce un positivo riscontro all’impegno delle amministrazioni locali e dei privati che negli ultimi anni hanno investito risorse per la creazione di nuova ricettività e per la diffusione  di iniziative di promozione del territorio.     

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 248 del 21/10/2004 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di settembre dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Settembre 2004 rispetto a Settembre 2003 
























                  =      +  1,8
75% di detta variazione                                                 =     +  1,35
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Agosto 2004 rispetto a Agosto 2003                             =     +  2,1  (75% = 1,575)
(G.U. n. 218 del 16/09/2004)

Luglio 2004 rispetto ad Luglio 2003








                            =     +  2,1  (75% = 1,575)

(G.U. n. 200  del 26/08/2004)

      NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED    IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat
(base 1995=100)
	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 0
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0

	Febbraio
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4

	Marzo
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5

	Aprile
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8

	Maggio
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0

	Giugno
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0

	Luglio
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4

	Agosto
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6

	Settembre
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6

	Ottobre
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	
	

	Novembre
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	
	

	Dicembre
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	112,4
	112,0
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	
	


CREDITO

IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/09/2004

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	30/09/04
	30/06/04
	30/09/03
	Variazione %

 30/09/04  30/09/03
	Variazione % 

30/09/04 30/06/04

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale rami e attività economiche non produttive
	47.344
	51.660
	35.782
	+32,3
	-8,4

	Famiglie consumatrici, Istituz. Soc. Private e dati non classificabili
	Totale rami e attività economiche non produttive
	1.022.970
	991.958
	895.969
	+14,2
	+3,1

	Famiglie produttrici
	Totale rami e attività economiche non produttive
	438.315
	430.217
	404.912
	+8,2
	+1,9

	Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	4.169
	4.808
	3.883
	+7,4
	-13,3

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	5.423
	5.143
	8.485
	-36,1
	+5,4

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività industriali
	548.212
	592.688
	578.057
	-5,2
	-7,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Imprese non finanziarie di cui: Edilizia
	164.496
	160.976
	145.630
	+13,0
	+2,2

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività di servizi
	639.851
	579.363
	525.810
	+21,7
	+10,4

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	1.428.771
	1.405.514
	1.321.950
	+8,1
	+1,7

	TOT.SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	Totale rami e attività economiche non produttive
	2.946.992
	2.889.300
	2.670.981
	+10,3
	+2,0
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CREDITO

DEPOSITI

	SETTORE
	30/09/04
	30/06/03
	30/09/03
	Variazione % 30/09/04

30/09/03
	Variazione % 30/09/04

30/06/03

	Amministrazioni Pubbliche
	30.529
	34.053
	40.288
	-24,2
	-10,3

	Società Finanziarie e Assicurative
	6.919
	7.637
	5.340
	+29,6
	-9,4

	Holding
	7.045
	8.020
	7.921
	-11,1
	-12,2

	Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	389.870
	409.502
	348.238
	+12,0
	-4,8

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.632.922
	1.642.903
	1.620.063
	+0,8
	-0,6

	Totali
	2.067.285
	2.102.115
	2.021.850
	+2,2
	-1,7
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CREDITO

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE  RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 giugno 2002
	125,3
	---

	31 dicembre 2002
	128,2
	+2,9

	31 marzo 2003
	132,2
	+4,0

	30 giugno 2003
	133,7
	+1,5

	30 settembre 2003
	139,1
	+4,0

	31 dicembre 2003
	137,9
	+4,2

	31 marzo 2004
	135,7
	-2,2

	30 giugno 2004
	137,4
	+1,7

	30 settembre 2004
	142,6
	+5,2


SOFFERENZE 

	SETTORE
	RAMO
	30/09/04
	30/06/03
	30/09/03
	Variazione

%

30/09/04

30/09/03
	Variazione

 % 

30/09/04

30/06/03

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale rami e attività economiche non produttive
	 - -
	77
	- - 
	- -
	- -

	Famiglie consumatrici, Istituz. Soc. Private e dati non classificabili
	Totale rami e attività economiche non produttive
	43.007
	42.421
	41.030
	+4,8
	+1,4

	Famiglie produttrici
	Totale rami e attività economiche non produttive
	42.511
	41.746
	41.769
	+1,8
	+1,8

	Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	26
	26
	34
	-23,5
	+0,0

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	63
	81
	50
	+26,0
	-22,2

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività industriali
	29.645
	23.446
	24.530
	+20,9
	+26,4

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Imprese non finanziarie di cui: Edilizia
	6.469
	6.600
	7.217
	-10,4
	-2,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività di servizi
	20.993
	21.058
	19.969
	+5,1
	-0,3

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	63.617
	57.595
	59.450
	+7,0
	+10,5

	TOT.SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	Totale rami e attività economiche non produttive
	149.224
	141.946
	142.333
	+4,8
	+5,1


CREDITO

Dalla rilevazione condotta dalla Banca d’Italia sugli istituti di credito locali risulta, alla data del 30 settembre 2004, un ammontare dei depositi di 2.067.285.000 euro, valore in aumento  rispetto a quello risultante alla stessa data dello scorso anno (2.021.850.000 euro), ma che evidenzia una flessione del 1,7% rispetto alla precedente rilevazione del 30 giugno 2004. Il 79% dei depositi proviene dalle famiglie consumatrici e dalle istituzioni no profit; questa categoria mantiene una consistenza pressoché stabile rispetto ad un anno fa, ma lievemente più contenuta nel confronto con il trimestre precedente. Dalle imprese e dalle attività produttive familiari deriva il 19% dei depositi il cui ammontare evidenzia un aumento del 12% rispetto al 30/09/2003 e una contrazione del 4,8% nei confronti del 30/06/2004. 

I finanziamenti concessi dal sistema bancario sono ammontati, alla data in esame, a 2.946.992.000 euro, il 10,3% in più nell’arco di un anno e il 2% in più nell’ultimo trimestre considerato. L’aumento della richiesta di credito è stato generalizzato: 

· per le famiglie e le istituzioni no profit risultano finanziamenti per 1.022.970.000 euro, il 34,7% del totale, con variazioni positive del 14,2% su base annua e del 3,1% a livello trimestrale,

· il settore terziario ha ottenuto finanziamenti per 639.851.000 euro, il 21,7% del totale, importo superiore del 21,7% rispetto al 30/09/2003 e del 10,4% sul 30/06/2004,

· per le attività industriali, con un accesso al credito di 548.212.000 euro, il 18,8% del totale, si rileva invece una riduzione sia relativamente agli ultimi tre mesi (-7,5%), sia nei confronti di un anno fa (-5,2%),

·  per le costruzioni edili e le opere pubbliche il ricorso al credito ha raggiunto quota 164.496.000 euro (5,6% del totale), il 13% in più di quello rilevato al 30/09/03.

In totale, in provincia di Asti, risultano in sofferenza 149.224.000 euro, pari al 5% degli impieghi. Il 28,8% delle sofferenze si riferisce alle famiglie ed alle istituzioni no profit ed ha fatto rilevare, a distanza di un anno, un aumento del 4,8%. Dal lato imprese la situazione appare più pesante con aumenti delle sofferenze, rispetto alla stessa data dell’anno precedente, del 20,9% per l’industria e del 5,1% per il terziario. In controtendenza si segnala una riduzione delle sofferenze per l’edilizia pari al 10,4% su base annua e del 2% su base trimestrale.

MERCATO DEL LAVORO
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	DISOCCUPAZIONE AL 30/09/04
(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	30/09/04
	30/09/03
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	6.120
	9.256
	15.376
	6.322
	9.039
	15.361
	-202
	+217
	+15

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	In cerca di prima occupazione
	1.337
	2.975
	4.312
	1.386
	2.947
	4.333
	-49
	+28
	-21

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	7.457
	12.231
	19.688
	7.708
	11.986
	19.694
	-251
	+245
	-6

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II Classe
	178
	174
	352
	181
	176
	357
	-3
	-2
	-5

	III Classe
	40
	17
	57
	41
	20
	61
	-1
	-3
	-4

	Iscritti indisponibili
	26
	24
	50
	52
	43
	95
	-26
	-19
	-45

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	7.701
	12.446
	20.147
	7.982
	12.225
	20.207
	-281
	+221
	-60


I dati trasmessi dal Centro per l’Impiego della provincia di Asti fanno registrare, in linea generale, una relativa stazionarietà del numero delle iscrizioni (19.688). In termini di composizione per genere emerge, fra gli iscritti, una significativa prevalenza delle donne, che hanno perso una precedente occupazione (9.256) o in cerca di prima occupazione (2.975). 

MERCATO DEL LAVORO
Per contro si osserva una tendenza positiva per la componente maschile che presenta una contrazione delle iscrizioni del 3,3%. Per classi di età si rileva che il 22% degli iscritti ha meno di 25 anni, il 17% ha un’età compresa tra 25 e 29 anni ed il restante 61% ha un’età dai trent’anni in su ed è quest’ultima categoria a denunciare un aumento delle iscrizioni, soprattutto da parte della componente femminile (+8,9%).

Per settore di provenienza si riscontrano un dato irrisorio per l’agricoltura (2%), una non classificabilità per il 40% degli iscritti e consistenze rilevanti sia per l’industria (24%) che per il terziario (34%). Dai saldi risulta un maggior incremento delle iscrizioni da parte di disoccupati provenienti dal settore terziario (+727).

Per qualifica la situazione appare pesante per gli operai non qualificati (41,7% dei disoccupati iscritti) e per gli impiegati (40,7%), mentre gli operai qualificati costituiscono solo il 17,6% degli iscritti).

DISAGGREGAZIONE PER ETA’, SETTORE E QUALIFICA

	 
	30.09.2004
	30.09.2003
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	1.856
	2.409
	4.265
	2.361
	2.822
	5.183
	-505
	-413
	-918

	Da 25 a 29 anni
	1.296
	2.091
	3.387
	1.361
	2.069
	3.430
	-65
	22
	-43

	30 anni ed oltre
	4.305
	7.731
	12.036
	3.986
	7.095
	11.081
	319
	636
	955

	TOTALE
	7.457
	12.231
	19.688
	7.708
	11.986
	19.694
	-251
	245
	-6

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	172
	216
	388
	193
	191
	384
	-21
	25
	4

	Industria
	2.838
	1.820
	4.658
	2.723
	1.649
	4.372
	115
	171
	286

	Altre attività
	2.014
	4.742
	6.756
	1.884
	4.145
	6.029
	130
	597
	727

	Non classificabile in alcun settore
	2.433
	5.453
	7.886
	2.908
	6.001
	8.909
	-475
	-548
	-1023

	TOTALE
	7.457
	12.231
	19.688
	7.708
	11.986
	19.694
	-251
	245
	-6

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.763
	1.701
	3.464
	1.721
	1.585
	3.306
	42
	116
	158

	Operai non qualificati
	3.261
	4.959
	8.220
	3.465
	4.760
	8.225
	-204
	199
	-5

	Impiegati
	2.433
	5.571
	8.004
	2.522
	5.641
	8.163
	-89
	-70
	-159

	TOTALE
	7.457
	12.231
	19.688
	7.708
	11.986
	19.694
	-251
	245
	-6
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	DISOCCUPATI AL 30/09/2004 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	10
	3
	13
	1
	0
	1
	11
	3
	14

	Operai non qualificati
	100
	98
	198
	4
	6
	10
	104
	104
	208

	Impiegati
	40
	74
	114
	17
	35
	52
	57
	109
	166

	TOTALE
	150
	175
	325
	22
	41
	63
	172
	216
	388

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.147
	775
	1.922
	15
	10
	25
	1.162
	785
	1.947

	Operai non qualificati
	1.032
	729
	1.761
	72
	60
	132
	1.104
	789
	1.893

	Impiegati
	444
	192
	636
	128
	54
	182
	572
	246
	818

	TOTALE
	2.623
	1.696
	4.319
	215
	124
	339
	2.838
	1.820
	4.658

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE ATTIVITA'
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati 
	573
	888
	1.461
	17
	42
	42
	590
	913
	1.503

	Operai non qualificati
	338
	939
	1.277
	154
	516
	516
	492
	1.301
	1.793

	Impiegati
	628
	1.753
	2.381
	304
	1.079
	1.079
	932
	2.528
	3.460

	TOTALE
	1.539
	3.580
	5.119
	475
	1.637
	1.637
	2.014
	4.742
	6.756

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai non qualificati
	1.204
	1.927
	3.131
	357
	1.195
	1.195
	1.561
	2.765
	4.326

	Impiegati
	604
	1.878
	2.482
	268
	1.078
	1.078
	872
	2.688
	3.560

	TOTALE
	1.808
	3.805
	5.613
	625
	2.273
	2.273
	2.433
	5.453
	7.886

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.730
	1.666
	3.396
	33
	68
	68
	1.763
	1.701
	3.464

	Operai non qualificati
	2.674
	3.693
	6.367
	587
	1.853
	1.853
	3.261
	4.959
	8.220

	Impiegati
	1.716
	3.897
	5.613
	717
	2.391
	2.391
	2.433
	5.571
	8.004

	TOTALE
	6.120
	9.256
	15.376
	1.337
	4.312
	4.312
	7.457
	12.231
	19.688
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	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA 

NEL III TRIMESTRE 2004

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	( dato non disponibile )

	Industria
	1.000
	369
	1.369
	1.271
	526
	1.797
	-271
	-157
	-428

	Terziario
	1.303
	1.439
	2.742
	1.046
	1.395
	2.441
	257
	44
	301

	Pubblica Amministrazione
	4
	34
	38
	1
	14
	15
	3
	20
	23

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	2.307
	1.842
	4.149
	2.318
	1.935
	4.253
	-11
	-93
	-104

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	30/09/04
	2.307
	1.842
	4.149
	2.318
	1.935
	4.253
	-11
	-93
	-104

	30/09/03
	2.494
	1.642
	4.136
	1.942
	1.563
	3.505
	552
	79
	631

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	-187
	200
	13
	376
	372
	748
	-563
	-172
	-735


Il movimento avviamenti al lavoro-cessazioni rapporti di lavoro è stato particolarmente dinamico nell’ambito del settore terziario le cui imprese hanno assunto, nel trimestre luglio-settembre 2004, 2.742 unità lavorative a fronte di 2.441 cessazioni, con un saldo attivo di 301 unità. In contrapposizione l’industria ha subito un ridimensionamento della capacità di impiego e, con  un movimento di 1.369 entrate e di 1.797 uscite, fa registrare un saldo negativo di 428 unità.

Osservando la dinamica generale, si registra un lieve aumento degli avviamenti totali (4.149) rispetto al 30/09/2003 (4.136), a fronte però di un considerevole aumento delle cessazioni (4.253). 

Il saldo negativo di 104 unità relativo al 3° trimestre 2004 rappresenta un risultato preoccupante se confrontato con il saldo attivo di 631 unità realizzato nello stesso periodo dello scorso anno. Inoltre relativamente alle tipologie contrattuali nel trimestre in esame si osserva una maggiore utilizzazione delle varie forme di impiego atipico: il 75,5% avviamenti riguarda contratti a tempo determinato e il 10,5% contratti part-time.

Si osservano pertanto riflessi negativi sull’occupazione derivanti dall’attuale fase di bassa congiuntura messi in evidenza sia dalla diminuzione dei posti di lavoro, sia dalla crescente utilizzazione delle varie forme di impiego atipico. Così come la crescita degli avviamenti nelle attività terziarie si ritiene collegabile alla maggiore mobilità dell’occupazione in questo settore rispetto alle tradizionali attività industriali.
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	Modalità di avviamento al 30/09/2004
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,40%
	Avviati
	1.647
	1.255
	2.902

	su richiesta nominativa
	68,12%
	Mancata conferma 
	0
	0
	0

	assunzioni dirette
	31,48%
	Altri motivi
	14
	19
	33

	di cui:
	 
	
	
	

	contratti part-time
	10,51%
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	75,55%
	
	
	
	

	altri contratti
	13,94%
	TOTALE
	1.661
	1.274
	2.935
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IN PROVINCIA DI ASTI

	VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI BASE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

IN PROVINCIA DI ASTI

 (milioni di euro)

	 
	2003
	2002
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	Beni e servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	184,0
	186,0
	215,8
	186,9
	199,9
	194,4
	184,3
	175,6
	171,6

	Industria
	1.351,1
	1.303,6
	1.232,6
	1.175,6
	1.118,0
	1.087,3
	1.005,6
	994,2
	966,2

	industria manifatturiera
	1.048,0
	1.017,3
	978,5
	920,6
	879,4
	890,1
	811,9
	802,8
	778,1

	costruzioni
	303,1
	286,3
	254,1
	255,0
	238,6
	197,2
	193,7
	191,4
	188,1

	Terziario
	3.113,8
	2.828,4
	2.845,3
	2.616,7
	2.508,2
	2.370,4
	2.268,8
	2.202,9
	2.016,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	4.648,9
	4.318,0
	4.293,7
	3.979,2
	3.826,1
	3.652,1
	3.458,7
	3.372,7
	3.154,7

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	V.A. provinciale pro-capite (in euro)
	21.085,0
	19.740,0
	19.751,0
	18.368,0
	17.748,0
	16.941,0
	16.006,0
	15.600,0
	14.489,0

	Numero indice Italia = 100
	104,2
	100,1
	103,0
	100,4
	102,0
	100,1
	98,3
	99,4
	98,4

	Posizione graduatoria nazionale
	47
	53
	50
	54
	52
	54
	56
	55
	55
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	PERCENTUALE SUL TOTALE ITALIA DEL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI

ATTIVITA' ECONOMICA

	 
	2003
	2002
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	Beni e servizi destinabili alla vendita
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	0,60
	0,61
	0,70
	0,63
	0,66
	0,65
	0,61
	0,59
	0,61

	Industria
	0,42
	0,41
	0,39
	0,39
	0,39
	0,38
	0,36
	0,37
	0,37

	industria manifatturiera
	0,40
	0,39
	0,38
	0,37
	0,37
	0,37
	0,36
	0,36
	0,36

	costruzioni
	0,49
	0,49
	0,46
	0,49
	0,48
	0,41
	0,40
	0,40
	0,42

	Terziario
	0,36
	0,34
	0,36
	0,35
	0,36
	0,35
	0,35
	0,35
	0,35

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	0,38
	0,37
	0,38
	0,37
	0,37
	0,37
	0,36
	0,36
	0,36


	PERCENTUALI DI COMPOSIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA IN PROVINCIA DI ASTI NEL PERIODO 1995/2003

	 
	2003
	2002
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	Agricoltura
	3,96
	4,31
	5,03
	4,70
	5,22
	5,32
	5,33
	5,21
	5,44

	Industria
	29,06
	30,19
	28,71
	29,54
	29,22
	29,77
	29,07
	29,48
	30,63

	industria manifatturiera
	22,54
	23,56
	22,79
	23,14
	22,98
	24,37
	23,47
	23,80
	24,67

	costruzioni
	6,52
	6,63
	5,92
	6,41
	6,24
	5,40
	5,60
	5,67
	5,96

	Terziario
	66,98
	65,50
	66,27
	65,76
	65,56
	64,91
	65,60
	65,32
	63,93

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00


	PERCENTUALI DI COMPOSIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITA' NEL 2003

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia Sett.
	Italia

	Agricoltura
	3,96
	1,90
	2,10
	2,54

	Industria
	29,06
	31,65
	31,26
	26,59

	industria manifatturiera
	22,54
	26,53
	26,17
	21,54

	costruzioni
	6,52
	5,12
	5,09
	5,05

	Terziario
	66,98
	66,45
	66,64
	70,87

	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	100,00
	100,00
	100,00
	100,00
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	VARIAZIONI PERCENTUALI 2003/2002 DEL VALORE AGGIUNTO PER ATTIVITA'

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia Sett.
	Italia

	Agricoltura
	-1,08
	1,35
	-2,71
	1,18

	Industria manifatturiera
	3,02
	-0,03
	1,15
	0,92

	Costruzioni
	5,87
	5,25
	5,75
	5,29

	Terziario
	10,09
	4,02
	3,67
	4,13

	Totale valore aggiunto
	7,66
	2,93
	2,96
	3,40

	V.A. procapite
	6,81
	 = =
	 = =
	2,63


	VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 1995/2003 DEL VALORE AGGIUNTO COMPLESSIVO E PER ABITANTE

	 
	V.A. COMPLESSIVO
	V.A. PER ABITANTE

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia
	Asti
	Piemonte
	Italia

	1996/1995
	6,9
	5,5
	6,6
	7,7
	5,7
	6,6

	1997/1996
	2,5
	3,6
	3,8
	2,6
	3,8
	3,7

	1998/1997
	5,6
	3,1
	3,9
	5,8
	3,5
	3,9

	1999/1998
	4,8
	3,1
	2,7
	4,8
	3,4
	2,8

	2000/1999
	4,0
	4,9
	5,6
	3,5
	4,6
	5,2

	2001/2000
	7,9
	4,0
	5,3
	7,5
	3,8
	4,8

	2002/2001
	0,6
	3,1
	3,4
	-0,1
	2,8
	2,8

	2003/2002
	7,7
	2,9
	3,4
	6,8
	 = =
	2,6


Il valore aggiunto ai prezzi base per settore di attività economica – anni 1995-2003

L’Istituto Guglielmo Tagliacarne ha recentemente pubblicato le stime del valore aggiunto dei principali settori di attività economica per le regioni e per le singole province italiane con riferimento agli anni 1995-2003. L’analisi è stata attuata dalla disaggregazione dei dati sui conti economici nazionali riportati nell’ultima “Relazione generale sulla situazione economica del Paese”.

Per le quattro fondamentali macrobranche (agricoltura, industria in senso stretto, costruzioni e servizi globalmente considerati) si sono calcolati i valori, espressi a prezzi correnti, nei singoli anni; ne consegue che le variazioni annue, oltre a riflettere l’andamento dei beni e servizi in termini quantitativi, incorporano anche l’effetto della variazione dei prezzi. Tali dati divergono da quelli del PIL in quanto questi ultimi, pur essendo espressi ai “prezzi di mercato”, non comprendono le imposte indirette nette sui beni e servizi prodotti.

Il valore aggiunto non rappresenta propriamente un indicatore di benessere economico della collettività alla quale si riferisce, ma, fornendo una valutazione della potenzialità produttiva dell’area di riferimento, ne mette in evidenza i principali aspetti strutturali e dinamici.
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Dal dato globale di valore aggiunto riferito alla provincia, attraverso il rapporto con la popolazione residente, si determina il valore aggiunto pro-capite. Tale il rapporto, effettuato per ottenere valori medi territorialmente omogenei, è indicativo, ma non può ritenersi teoricamente corretto in quanto alla formazione del valore aggiunto concorrono tutti i fattori produttivi presenti nell’area considerata, i quali non sempre sono in relazione ai soggetti residenti.

Il valore aggiunto ai prezzi base per settore di attività economica in provincia di Asti nel 2003 è ammontato a 4.648,9 milioni di euro, il 7,7% in più dell’anno precedente, a fronte di variazioni del Piemonte del 2,93%, dell’Italia Settentrionale del 2,96% e della nazione del 3,40%.

Il valore aggiunto in agricoltura è stato di 184,0 milioni di euro. Un’annata decisamente avara ha contribuito a far diminuire tale valore dell’1,08% rispetto al 2002, andamento in controtendenza ad un lieve aumento riscontrato sia in ambito regionale (+1,35%) che nazionale (+1,18%).     

Il valore aggiunto di competenza dell’industria manifatturiera, pari a 1.048,0 milioni di euro, risulta invece superiore del 3,02% , variazione che sottolinea una maggior capacità di tenuta del contesto produttivo locale rispetto sia a quello regionale, attestato una su una posizione di stazionarietà,  sia a quelle dell’Italia Settentrionale (+1,1%) e dell’intera nazione (+0,9%).

Il settore delle costruzioni è stato protagonista, nel 2003, di una notevole performance, particolarmente rilevante nella provincia di Asti: con un valore di 303,1 milioni di euro, ha messo in evidenza una variazione del 5,87% rispetto al 2002. 

Il 67% del valore aggiunto locale proviene dal settore terziario che, con un valore di 3.118,8 milioni di euro ed una variazione su base annua del 10,09%, si conferma il settore trainante dell’economia astigiana. Tale variazione è da mettere in relazione ad una rilevante crescita delle strutture distributive e turistiche ed è notevolmente superiore a quella manifestata in media dall’Italia (+4,13%).

Il rapporto di composizione del valore aggiunto dei singoli settori sul totale risulta del

· 3,9% per l’agricoltura a fronte di un valore dell’1,9% su base regionale e del 2,5% con riferimento all’Italia, dato che sottolinea l’accentuata caratterizzazione agricola della provincia di Asti pur alla luce di una sensibile perdita produttiva rispetto agli anni precedenti (era del 5,4% nel 1995);

· 22,5% per l’industria manifatturiera, peso inferiore sia a quello rilevato dal Piemonte (26,5%) che a quello nazionale (21,%). Anche per l’industria si rileva una perdita di quota rispetto al 1995, anno in cui essa rappresentava il 27,4%;

· 6,5% per il settore delle costruzioni, percentuale che pone la provincia di Asti decisamente al di sopra di quella regionale (5,1%) e nazionale (5,0%). Nel 1995 le costruzioni edili rappresentavano il 6% del valore aggiunto astigiano;

· 67,0% per il terziario, contro il 66,5% del Piemonte ed il 70,9% dell’Italia; nel 1995 il settore deteneva il 63,9% del valore provinciale; il settore è perciò riuscito negli ultimi anni, a controbilanciare i ridimensionamenti dell’agricoltura e dell’industria.

REDDITO

Il contributo della provincia di Asti alla formazione del valore aggiunto è del 4,5% su quello regionale e dello 0,38% sul globale nazionale. Dal confronto con il 1995, anno in cui il peso del valore aggiunto provinciale, rispetto all’Italia e al Piemonte era rispettivamente dello 0,36% e del 4,1%, mette in rilievo una, seppur lieve, tendenza alla crescita del proprio apparato produttivo.

Il valore aggiunto pro-capite riferito al 2003, ammonta, per la provincia di Asti a 21.085,00 euro e, rispetto al 2002, fa registrare un aumento del 6,8%.

Con tale valore la provincia di Asti si pone:

· al 47° posto tra le 103 province italiane,

· al 38° posto tra le 46 province dell’Italia settentrionale,

· al 7° posto tra le 9 province del Piemonte, seguita solo dal Verbano Cusio Ossola.

Il raffronto con il 2002 mette in luce per la provincia di Asti un avanzamento di ben sei posizioni mentre, rispetto al 1995, emerge un’ascesa di otto posizioni, un dato estremamente confortante che lascia intravedere una certa dinamicità del contesto economico locale, una capacità a produrre reddito anche in una fase di transizione che sta determinando sensibili mutazioni nel campo sociale, strutturale, del lavoro, dei processi produttivi e dell’impatto commerciale. 
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 30/09/04

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	30/09/04
	30/09/03

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.601
	9.560
	9.901
	9.860

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.519
	9.480
	9.814
	9.755

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	82
	80
	87
	85

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	11
	13
	12

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	11
	12
	12

	D
	Attività manifatturiere
	2.701
	2.427
	2.675
	2.406

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	515
	460
	510
	458

	DB 17
	Industrie tessili
	72
	66
	74
	69

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	110
	87
	114
	89

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	258
	246
	276
	263

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	17
	13
	14
	11

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	93
	88
	90
	84

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	19
	12
	22
	15

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	117
	97
	109
	89

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	81
	76
	78
	73

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	13
	16
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	567
	519
	552
	503

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	319
	287
	308
	278

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	17
	15
	18
	16

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	136
	118
	152
	136

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	10
	10

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	117
	109
	109
	101

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	46
	38
	42
	35

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	10
	7
	11
	8

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	173
	162
	155
	144

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	4
	4
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	Settore attività
	30/09/04
	30/09/03

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	17
	17
	14
	14

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	11
	11
	8
	8

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.648
	3.512
	3.483
	3.361

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.320
	4.969
	5.281
	4.961

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	779
	726
	763
	717

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.670
	1.506
	1.688
	1.527

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.871
	2.737
	2.830
	2.717

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	877
	778
	831
	751

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	687
	656
	672
	644

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	611
	589
	605
	585

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	62
	53
	55
	47

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	14
	14
	12
	12

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	416
	385
	421
	396

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	22
	10
	26
	15

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	5
	3

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	391
	374
	390
	378

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.957
	1.801
	1.842
	1.712

	K 70
	Attività immobiliari
	980
	910
	914
	851

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	47
	42
	48
	45

	K 72
	Informatica e attività connesse
	258
	238
	240
	225

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	2
	1
	1

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	670
	609
	639
	590

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	2
	2

	M 80 
	Istruzione
	61
	53
	55
	47

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	61
	54
	52
	46

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	809
	777
	790
	764

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	20
	20
	18

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	2
	1
	9
	9

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	157
	140
	146
	132

	O 93
	Altre attività dei servizi
	628
	616
	615
	605

	NC
	Imprese non classificate
	974
	146
	1.019
	169

	 
	TOTALE
	27.142
	25.146
	27.051
	25.145


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	III trimestre 2004
	III trimestre 2003
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	332
	313
	+6,1

	CESSAZIONI
	237
	274
	-36,6

	SALDO 
	+95
	+39
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	Settore attività
	III trimestre 2004
	III trimestre 2003

	
	Registr.

al 30/09/04
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.

al 30/09/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	9.601
	39
	75
	-0,37
	9.901
	47
	92
	-0,45%

	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.519
	38
	75
	-0,39
	9.814
	46
	91
	-0,46%

	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	82
	1
	0
	1,22
	87
	1
	1
	0,00%

	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	0,00
	0
	0
	0
	= =

	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,00
	13
	0
	0
	0,00%

	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,00
	1
	0
	0
	0,00%

	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,00
	12
	0
	0
	0,00%

	Attività manifatturiere
	2.701
	22
	16
	0,22
	2.675
	14
	20
	-0,22%

	Industrie alimentari e delle bevande
	515
	2
	5
	-0,58
	510
	4
	3
	0,20%

	Industrie tessili
	72
	0
	0
	0,00
	74
	0
	1
	-1,35%

0,00%

	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	110
	1
	2
	
	114
	1
	1
	0,00%

	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	0
	0
	-0,91
	5
	0
	0
	-0,36%

	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	258
	2
	0
	0,00
	276
	0
	1
	-7,14%

	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	17
	0
	0
	0,78
	14
	0
	1
	0,00%

	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	93
	1
	1
	0,00
	90
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	5
	0
	0
	0,00
	6
	0
	0
	-4,55%

	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	19
	0
	0
	0,00
	22
	0
	1
	0,92%

	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	117
	0
	1
	0,00
	109
	1
	0
	0,00%

	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	81
	0
	0
	-0,85
	78
	0
	0
	0,00%

	Produzione di metalli e loro leghe
	16
	0
	0
	0,00
	16
	0
	0
	0,00%

	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	567
	8
	2
	0,00
	552
	4
	7
	-0,54%

	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	319
	2
	4
	1,06
	308
	1
	1
	0,00%

	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	17
	0
	0
	-0,63
	18
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	136
	2
	1
	0,00
	152
	0
	1
	-0,66%

	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	4
	0
	0
	0,74
	10
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	117
	2
	0
	0,00
	109
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	46
	0
	0
	1,71
	42
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	10
	0
	0
	0,00
	11
	0
	0
	0,00%

	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	173
	2
	0
	0,00
	155
	3
	3
	0,00%

	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	0
	0
	1,16
	4
	0
	0
	0,00%

	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	17
	0
	0
	0,00
	14
	0
	0
	0,00%

	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	11
	0
	0
	0,00
	8
	0
	0
	0,00%

	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	0
	0
	0,00
	6
	0
	0
	0,00%

	Costruzioni
	3.648
	65
	32
	0,00
	3.483
	64
	32
	0,92%

	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.320
	72
	62
	0,90
	5.281
	67
	65
	0,04%

	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	779
	5
	8
	0,19
	763
	6
	7
	-0,13%

	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.670
	23
	19
	-0,39
	1.688
	21
	16
	0,30%

	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.871
	44
	35
	0,24
	2.830
	40
	42
	-0,07%

	Alberghi e Ristoranti
	877
	9
	10
	0,31
	831
	7
	8
	-0,12%
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	Settore attività
	III trimestre 2004
	III trimestre 2003

	
	Registr. 

al 30/09/04
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività
	Registr. 

al 30/09/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

Attività

	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	687
	9
	9
	0,00
	672
	10
	15
	-0,74%

	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	611
	9
	9
	0,00
	605
	10
	15
	-0,83%

	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	62
	0
	0
	0,00
	55
	0
	0
	0,00%

	Poste e telecomunicazioni
	14
	0
	0
	0,00
	12
	0
	0
	0,00%

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	416
	6
	3
	0,72
	421
	5
	8
	-0,71%

	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi .)
	22
	0
	0
	0,00
	26
	0
	0
	0,00%

	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	3
	0
	0
	0,00
	5
	0
	0
	0,00%

	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	391
	6
	3
	0,77
	390
	5
	8
	-0,77%

	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.957
	20
	13
	0,36
	1.842
	17
	9
	0,43%

	Attività immobiliari
	980
	6
	4
	0,20
	914
	8
	0
	0,88%

	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	47
	0
	0
	0,00
	48
	0
	0
	0,00%

	Informatica e attività connesse
	258
	1
	4
	-1,16
	240
	3
	2
	0,42%

	Ricerca e sviluppo
	2
	0
	0
	0,00
	1
	0
	1
	-100,0%

	Altre attività professionali e imprendit.
	670
	13
	5
	1,19
	639
	6
	6
	0,00%

	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0,00
	2
	0
	0
	0,00%

	Istruzione
	61
	0
	0
	0,00
	55
	0
	0
	0,00%

	Sanità e altri servizi sociali
	61
	0
	1
	-1,64
	52
	0
	0
	0,00%

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	809
	10
	9
	0,12
	790
	6
	7
	-0,13%

	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	0
	0
	0,00
	20
	0
	0
	0,00%

	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	2
	0
	0
	0,00
	9
	0
	0
	0,00%

	Attività ricreative, culturali e sportive
	157
	4
	6
	-1,27
	146
	2
	2
	0,00%

	Altre attività dei servizi
	628
	6
	3
	0,48
	615
	4
	5
	-0,16%

	Imprese non classificate
	974
	80
	7
	7,48
	1.019
	76
	18
	5,69%

	TOTALE
	27.142
	332
	237
	0,35
	27.051
	313
	274
	0,14%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	30/09/2004
	30/09/2003
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.745
	1.196
	1.659
	1.125
	+86
	+71

	SOC. di PERSONE
	5.474
	4.328
	5.351
	4.276
	+123
	+52

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.508
	19.339
	19.624
	19.462
	-116
	-123

	ALTRE  FORME
	415
	283
	417
	282
	-2
	+1

	TOTALE
	27.142
	25.146
	27.051
	25.145
	+91
	+1


DOCUMENTI

EXCELSIOR - Le previsioni occupazionali e i fabbisogni professionali per il 2004: principali risultati 

per la provincia di ASTI

Con 1.908 nuove assunzioni a fronte di 1.574 cessazioni di rapporti di lavoro, le imprese astigiane prevedono, per l’anno 2004, la creazione di 334 nuovi posti di lavoro, corrispondenti ad una crescita dell’1%.  Se pur con un calo rispetto all’anno precedente, la crescita occupazionale della provincia di Asti si colloca al di sopra della media regionale, pari allo 0,6%, ma lievemente al di sotto di quella nazionale che si attesta all’1,3%.  

Sono questi i dati di sintesi dell’indagine Excelsior 2004 sui fabbisogni occupazionali delle imprese italiane, realizzata annualmente da Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro. L’indagine coinvolge le imprese private operanti in tutti i settori economici, iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio, con almeno un dipendente (sono escluse le unità operative della pubblica amministrazione, le aziende pubbliche del settore sanitario, le unità scolastiche e universitarie private, le organizzazioni associative).  

CHI ENTRA – I 1.908 nuovi lavoratori attesi per il 2004 sono richiesti per il 50,5% da imprese dell’industria e dell’artigianato manifatturiero e per il rimanente 49,5% da imprese commerciali e dei servizi. Il 66% troverà lavoro in aziende con meno di 50 dipendenti. Sono infatti le piccole e medie imprese a coprire l’intera crescita occupazionale prevista per il 2004, mentre nelle aziende con oltre 50 addetti, in cui le entrate e le uscite si compensano, il movimento occupazionale è limitato al turn-over.

QUALE CONTRATTO – Gli imprenditori intervistati hanno dichiarato che assumeranno a tempo indeterminato nel 55,8% dei casi, mentre ricorreranno a tipologie contrattuali più flessibili (contratti di inserimento, contratti a tempo determinato, altre formule) per il 34% delle assunzioni. Il restante 10,2% sarà riferito a contratti di apprendistato.

I settori di attività in cui sono più frequenti i contratti a tempo determinato sono le industrie estrattive, energetiche, chimiche e del metallo (46,5% dei contratti), quelle meccaniche (33%), le industrie tessili del legno e della carta (30,6%) e le industrie alimentari (28,2%). Nell’ambito dei servizi sono gli alberghi, ristoranti e servizi turistici a ricorrere in maggior misura ai contratti a tempo determinato (40,8%).

La flessibilità contrattuale appare inoltre meno diffusa nelle piccole imprese da 1 a 9 dipendenti che prevedono assunzioni a tempo indeterminato per il 60,1% del totale e assunzioni a termine nella misura del 17,4%.

QUALI FIGURE PROFESSIONALI – Delle 1.908 assunzioni previste, 963 si inserirà in imprese dell’industria e dell’artigianato manifatturiero e 945 in imprese dei servizi. Rispetto all’anno precedente si osserva un’inversione di tendenza, con un aumento delle assunzioni effettuate nell’ambito dei servizi (+16,8%) e una diminuzione nell’industria (+3,8%).

La richiesta di professionalità specialistiche e tecniche si attesta mediamente al 12,4% nell’industria  e  al  19,2%  nei  servizi;  tra  i  settori  a  più  elevata  richiesta   di  competenze 
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specialistiche e tecniche troviamo, nell’industria, il comparto meccanico, (30,9%) e nei servizi i trasporti, credito e servizi alle imprese (30,5%). Le assunzioni di professioni operative della produzione  industriale  si  concentrano  nell’industria  e  artigianato  manifatturiero  con  709 

assunzioni, pari al 73,6%, mentre nell’ambito dei servizi le professioni operative dei servizi e vendite, con 568 assunzioni, coprono il 60,1% del totale previsto.

La domanda di professioni operative della gestione d’impresa è complessivamente dell’8,2%, rapporto che diventa del 4% nell’industria e del 12,5% nei servizi. 

Raffrontando i dati provinciali con quelli nazionali e regionali emerge, in provincia di Asti, un maggiore fabbisogno di professioni operative nella produzione industriale (41,2% contro il 35,8% dell’Italia e il 31,5% del Nord Ovest).

I LIVELLI FORMATIVI – Esaminando le assunzioni sotto il profilo del titolo di studio richiesto, su 1.908 assunzioni, l’8,9% riguarda laureati, il 29% prevede il possesso del diploma secondario, il 26,9% la qualifica professionale e il restante 35,2% la scuola dell’obbligo. Rispetto all’anno precedente cresce la domanda di dipendenti in possesso della qualifica professionale e diminuisce la richiesta di unità in possesso della scuola dell’obbligo. Appare evidente la propensione delle imprese a dotarsi di personale maggiormente qualificato in grado di rispondere meglio alle esigenze di un sistema lavorativo che deve innovarsi per restare al passo con tempi ed essere competitivo.

L’industria risulta richiedere il più alto numero di lavoratori con il requisito della scuola dell’obbligo (45,4%) o della qualifica professionale (27%), mentre le assunzioni di dipendenti con laurea o diploma di scuola secondaria riguarda rispettivamente l’8,3% e il 19,3% del totale.

Nell’ambito dei servizi invece emerge una più elevata richiesta di dipendenti con diploma di laurea (9,4%) o con diploma di scuola secondaria (38,8%). 

La domanda di laureati in provincia di Asti, pari complessivamente all’8,9% del totale delle assunzioni programmate, è di poco superiore alla media nazionale (8,4%), ma risulta inferiore a quella regionale che si attesta al 10,6%.

Molto frequente è la richiesta di conoscenze linguistiche e informatiche, considerate indispensabili soprattutto per le figure di livello “medio-alto”.

L’indagine evidenzia inoltre una sempre maggiore esigenza di interventi formativi aggiuntivi al fine di adeguare le figure in entrata alle specifiche esigenze di professionalità aziendali. Per il 74,3% delle assunzioni programmate nel 2004 saranno infatti previste attività di formazione post-entry da attuarsi attraverso corsi esterni (14,7%), corsi interni (24,8%), ma soprattutto con un periodo di affiancamento (60,7%). 

ESPERIENZA PROFESSIONALE – Anche quest’anno si conferma l’orientamento, già emerso negli anni precedenti, a privilegiare l’assunzione di personale che abbia già maturato una esperienza lavorativa, sia di tipo generico, sia nella specifica professione. Il titolo di studio non è quindi l’unico elemento di valutazione per le imprese che tengono conto sempre di più anche dell’esperienza acquisita. A questo proposito occorre sottolineare il ruolo che assume la formazione integrata prevista dalla “Riforma dell’istruzione e della formazione”: con l’introduzione nella scuola secondaria di stage formativi e di percorsi di alternanza scuola-lavoro, si dovrebbe favorire la maturazione di esperienze guidate di lavoro rendendo i programmi scolastici più coerenti con le necessità del sistema economico.
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La domanda di lavoratori con esperienza raggiunge mediamente il 52,8% del totale delle assunzioni programmate. I settori di attività in cui risulta molto importante l’esperienza acquisita sono le industrie meccaniche e sanità, istruzione e servizi ricreativi.

DIFFICOLTA’ DI REPERIMENTO – Il 40,1% del totale delle assunzioni sono considerate di difficile reperimento. I principali motivi si possono ricondurre per il 36,2% alla mancanza della qualificazione necessaria, per il 38,8% a una ridotta presenza della figura professionale nel bacino di riferimento, per il 7,8% alla mancanza di adeguate strutture formative. Per il 9,5% delle assunzioni la difficile reperibilità è da attribuire alla scarsa disponibilità ad effettuare un orario di lavoro che prevede turni e giorni festivi e ad accettare livelli retributivi non adeguati alle aspettative. 

Denunciano in particolare una mancanza di qualificazione gli alberghi, ristoranti e servizi turistici, gli studi professionali, il commercio, i settori del tessile-abbigliamento, del legno, le costruzioni, le attività meccaniche. 

Viene segnalata una scarsa presenza delle figure professionali richieste nel bacino di riferimento da parte di aziende operanti nelle costruzioni, dalle industrie chimiche e della gomma, da quelle meccaniche e, nell’ambito dei servizi, dagli studi professionali, dalle aziende dei trasporti, credito e servizi alle imprese, dalle imprese commerciali e da alberghi, ristoranti e servizi turistici. 

Nel settore sanità, istruzione e servizi ricreativi emerge maggiormente la mancanza di strutture formative.

GLI EXTRA-COMUNITARI – Anche per il 2004 le previsioni evidenziano un’elevata propensione delle imprese ad assumere manodopera extracomunitaria. Sono infatti previste assunzioni fino ad un massimo di 617 unità,  pari al 32,3% del totale.

Con una percentuale massima del 35,9% delle assunzioni, l’industria e l’artigianato manifatturiero prevedono di impiegare fino a 346 lavoratori provenienti da paesi extracomunitari. Il settore che ne assorbe il maggior numero è quello delle costruzioni. Molto inferiore risulta invece il fabbisogno di manodopera extracomunitaria espresso dalle imprese operanti nei servizi. Sono previste fino a 271 assunzioni concentrate principalmente nel settore “Trasporti, credito e servizi alle imprese”.
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	Tavola 1 - Saldo occupazionale e tasso di variazione previsto dalle imprese per il 2004 per settore di attività e classe dimensionale (*)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	SALDO PREVISTO AL 31.XII.2004 

(v.a.)
	TASSO DI VARIAZIONE PREVISTO

 NEL 2004

	 
	Dipendenti
	Dipendenti

	 
	1-9
	10-49
	50 e oltre
	TOTALE
	1-9
	10-49
	50 e oltre
	TOTALE

	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	274
	60
	0
	334
	2,7
	0,7
	0,0
	1,0

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	124
	29
	-52
	101
	2,5
	0,5
	-0,5
	0,5

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari


	-2
	12
	3
	13
	-0,3
	1,9
	0,5
	0,7

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)


	18
	3
	-15
	6
	2,6
	0,4
	-1,0
	0,2

	Industrie meccaniche


	30
	-8
	-47
	-25
	4,5
	-0,6
	-1,1
	-0,4

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli


	22
	11
	14
	47
	2,0
	0,6
	0,4
	0,7

	Costruzioni


	56
	11
	-7
	60
	2,9
	1,2
	-3,0
	1,9

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	150
	31
	52
	233
	2,8
	0,9
	0,9
	1,6

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	Commercio


	34
	7
	16
	57
	1,5
	0,6
	1,6
	1,3

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici


	12
	0
	0
	12
	2,0
	0,0
	0,0
	1,3

	Trasporti, credito e servizi alle imprese


	45
	14
	13
	72
	3,5
	1,1
	0,4
	1,2

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi


	35
	9
	23
	67
	8,3
	1,6
	2,1
	3,2

	Studi professionali


	24
	1
	0
	25
	3,4
	1,1
	0,0
	3,1

	 
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	116.352
	28.330
	-8.053
	136.629
	4,0
	1,1
	-0,2
	1,3

	NORD OVEST
	24.129
	6.120
	-5.388
	24.861
	2,8
	0,7
	-0,3
	0,7

	PIEMONTE
	6.697
	1.743
	-2.964
	5.476
	3,2
	0,8
	-0,6
	0,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) L'universo delle imprese considerato è rappresentato dalle imprese attive con almeno un dipendente

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 2 - Movimenti (entrate e uscite) previsti dalle imprese per il 2004 per settore di attività, classe dimensionale e livello di inquadramento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	ENTRATE PREVISTE NEL 2004
	USCITE PREVISTE NEL 2004

	 
	Dirigenti 
	Quadri, imp.

e tecnici
	Operai e pers.

non qualificato
	Apprendisti 
	TOTALE
	Dirigenti 
	Quadri, imp.

e tecnici
	Operai e pers.

non qualificato
	Apprendisti 
	TOTALE

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	4
	490
	1.219
	195
	1.908
	4
	412
	1.085
	73
	1.574

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	2
	163
	694
	104
	963
	2
	157
	663
	40
	862

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	Industrie alimentari


	1
	15
	67
	20
	103
	0
	10
	68
	12
	90

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)


	0
	14
	81
	13
	108
	0
	24
	76
	2
	102

	Industrie meccaniche


	1
	79
	142
	8
	230
	1
	53
	195
	6
	255

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli


	0
	33
	189
	21
	243
	1
	47
	144
	4
	196

	Costruzioni
	0
	22
	215
	42
	279
	0
	23
	180
	16
	219

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	SERVIZI
	2
	327
	525
	91
	945
	2
	255
	422
	33
	712

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	Commercio


	0
	96
	152
	40
	288
	0
	89
	122
	20
	231

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici


	0
	1
	46
	2
	49
	0
	1
	30
	6
	37

	Trasporti, credito e servizi alle imprese


	2
	168
	189
	18
	377
	2
	129
	171
	3
	305

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi


	0
	43
	136
	15
	194
	0
	28
	99
	0
	127

	Studi professionali


	0
	19
	2
	16
	37
	0
	8
	0
	4
	12

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti


	2
	149
	541
	147
	839
	1
	115
	393
	56
	565

	10-49 dipendenti


	0
	100
	292
	34
	426
	0
	77
	277
	12
	366

	50 dipendenti e oltre
	2
	241
	386
	14
	643
	3
	220
	415
	5
	643

	 
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	2.629
	186.775
	429.704
	54.655
	673.763
	4.403
	151.992
	365.788
	14.951
	537.134

	NORD OVEST
	1.107
	66.940
	112.346
	15.537
	195.930
	2.058
	59.045
	105.500
	4.466
	171.069

	PIEMONTE
	222
	14.880
	31.093
	4.738
	50.933
	326
	14.471
	29.103
	1.557
	45.457

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 3 - Movimenti (entrate, uscite e saldo) e tassi previsti per il 2004 per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	MOVIMENTI PREVISTI NEL 2004

(v.a.)
	TASSI PREVISTI 

NEL 2004

	 
	
	

	 
	 Entrate
	Uscite
	Saldo
	 Entrate
	Uscite
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	1.908
	1.574
	334
	5,4
	4,5
	1,0

	 
	
	
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	862
	101
	4,6
	4,1
	0,5

	 
	
	
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari


	103
	90
	13
	5,5
	4,8
	0,7

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)


	108
	102
	6
	3,7
	3,5
	0,2

	Industrie meccaniche


	230
	255
	-25
	3,7
	4,1
	-0,4

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli


	243
	196
	47
	3,6
	2,9
	0,7

	Costruzioni
	279
	219
	60
	9,1
	7,1
	1,9

	 
	
	
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	945
	712
	233
	6,6
	5,0
	1,6

	 
	
	
	 
	
	
	 

	Commercio


	288
	231
	57
	6,6
	5,3
	1,3

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici


	49
	37
	12
	5,3
	4,0
	1,3

	Trasporti, credito e servizi alle imprese


	377
	305
	72
	6,1
	4,9
	1,2

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi


	194
	127
	67
	9,3
	6,1
	3,2

	Studi professionali
	37
	12
	25
	4,6
	1,5
	3,1

	 
	
	
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	 
	
	
	 

	 
	
	
	 
	
	
	 

	1-9 dipendenti


	839
	565
	274
	8,2
	5,5
	2,7

	10-49 dipendenti


	426
	366
	60
	4,9
	4,2
	0,7

	50 dipendenti e oltre
	643
	643
	--
	4,0
	4,0
	--

	 
	
	
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	673.763
	537.134
	136.629
	6,4
	5,1
	1,3

	NORD OVEST
	195.930
	171.069
	24.861
	5,4
	4,7
	0,7

	PIEMONTE
	50.933
	45.457
	5.476
	5,4
	4,8
	0,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 4 - Unità locali provinciali che prevedono assunzioni nel 2004 per classe dimensionale e settore di attività

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	Classe dimensionale (valori %)

	 
	

	 
	1-9 dip
	10-49 dip
	50 dip e oltre
	TOTALE

	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	17,7
	34,9
	81,4
	23,8

	 
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	21,3
	34,8
	80,3
	27,3

	 
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari
	11,9
	38,8
	66,7
	20,2

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	20,9
	34,1
	87,5
	27,3

	Industrie meccaniche
	31,0
	28,2
	83,3
	35,9

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	13,6
	36,9
	79,6
	27,5

	Costruzioni
	24,8
	37,3
	83,3
	26,6

	 
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	15,2
	35,1
	82,3
	21,2

	 
	 
	
	
	 

	Commercio
	13,8
	32,3
	79,5
	18,0

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	10,9
	33,3
	100,0
	13,5

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	20,1
	37,6
	80,2
	31,2

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	22,7
	40,0
	89,3
	31,5

	Studi professionali
	11,2
	14,3
	0,0
	11,3

	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	21,2
	35,2
	74,9
	26,0

	NORD OVEST
	18,1
	32,4
	73,5
	23,5

	PIEMONTE
	17,9
	34,6
	75,2
	23,7

	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 5 - Assunzioni previste dalle imprese di personale stagionale, in complesso, per il 2004 per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	STAGIONALI PREVISTI NEL 2004 (v.a.)

	 
	Dipendenti 

	 
	1-9
	10-49
	50 e oltre
	TOTALE

	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	360
	62
	168
	590

	 
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	174
	29
	75
	278

	 
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari
	161
	22
	40
	223

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	--
	--
	15
	20

	Industrie meccaniche
	--
	--
	20
	21

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	--
	--
	--
	--

	Costruzioni
	10
	--
	--
	11

	 
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	186
	33
	93
	312

	 
	 
	
	
	 

	Commercio
	131
	10
	14
	155

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	45
	--
	8
	57

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	--
	7
	66
	76

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	7
	12
	5
	24

	Studi professionali
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	123.928
	34.795
	127.677
	286.400

	NORD OVEST
	16.303
	3.935
	35.354
	55.592

	PIEMONTE
	5.393
	927
	8.061
	14.381

	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 6 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per classe di età, settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	TOTALE
	CLASSE DI ETA' (1) (valori %)

	 
	ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	

	 
	
	Fino a

24 anni
	25-29

anni
	30-35

anni
	Oltre

35 anni
	Non 

rilevante

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	1.908
	20,2
	34,3
	9,6
	8,3
	27,5

	 
	 
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	20,1
	40,3
	9,8
	7,6
	22,2

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari
	103
	34,0
	25,2
	7,8
	14,6
	18,4

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	19,4
	19,4
	11,1
	6,5
	43,5

	Industrie meccaniche
	230
	15,7
	45,7
	7,4
	9,1
	22,2

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	12,8
	44,9
	8,6
	4,1
	29,6

	Costruzioni
	279
	25,4
	45,5
	12,9
	7,2
	9,0

	 
	 
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	945
	20,3
	28,3
	9,5
	9,1
	32,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Commercio
	288
	34,0
	25,7
	8,0
	8,3
	24,0

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	22,4
	30,6
	14,3
	0,0
	32,7

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	12,2
	28,1
	13,8
	10,9
	35,0

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	10,3
	30,4
	3,1
	9,3
	46,9

	Studi professionali
	37
	45,9
	35,1
	5,4
	8,1
	5,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	839
	30,6
	34,6
	8,2
	8,8
	17,8

	10-49 dipendenti
	426
	11,3
	22,5
	16,7
	6,6
	43,0

	50 dipendenti e oltre
	643
	12,6
	41,8
	6,8
	8,9
	29,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	
	 

	ITALIA
	673.763
	16,5
	26,8
	12,4
	8,3
	35,9

	NORD OVEST
	195.930
	17,9
	27,4
	12,2
	9,4
	33,1

	PIEMONTE
	50.933
	18,0
	27,3
	13,2
	10,1
	31,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	

	(1) Sino all'indagine precedente le classi di età considerate erano 4: "fino a 25 anni", "26-35 anni", "oltre 35 anni" e "non rilevante".

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 7 - Assunzioni previste dalle imprese per il  per tipo di contratto, settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	TOTALE

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	TIPO DI CONTRATTO (valori %)

	 
	
	

	 
	
	Tempo

indeterminato
	Contratto di

inserimento (1)
	Tempo

determinato
	Appren-

distato
	Altri

contratti

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	1.908
	55,8
	3,6
	27,5
	10,2
	2,9

	 
	 
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	58,5
	1,7
	28,0
	10,8
	1,0

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari
	103
	52,4
	0,0
	28,2
	19,4
	0,0

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	52,8
	3,7
	30,6
	12,0
	0,9

	Industrie meccaniche
	230
	59,1
	0,9
	33,0
	3,5
	3,5

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	40,3
	4,1
	46,5
	8,6
	0,4

	Costruzioni
	279
	78,1
	0,0
	6,8
	15,1
	0,0

	 
	 
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	945
	53,1
	5,6
	26,9
	9,6
	4,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Commercio
	288
	49,7
	12,5
	23,3
	13,9
	0,7

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	53,1
	2,0
	40,8
	4,1
	0,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	58,6
	3,7
	30,2
	4,8
	2,7

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	48,5
	1,0
	25,8
	7,7
	17,0

	Studi professionali
	37
	48,6
	0,0
	8,1
	43,2
	0,0

	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	839
	60,1
	4,9
	17,4
	17,5
	0,1

	10-49 dipendenti
	426
	45,3
	1,2
	45,5
	8,0
	0,0

	50 dipendenti e oltre
	643
	57,2
	3,6
	28,6
	2,2
	8,4

	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	673.763
	58,4
	3,0
	29,2
	8,1
	1,3

	NORD OVEST
	195.930
	59,1
	3,3
	28,1
	7,9
	1,6

	PIEMONTE
	50.933
	56,4
	3,6
	29,0
	9,3
	1,7

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	

	(1) Ex contratto di formazione lavoro

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 7.1 - Incidenza delle imprese che nel corso del 2003 hanno utilizzato personale con contratti temporanei (tempo determinato, interinali, collaboratori coordinati e continuativi, apprendisti e CFL) per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	% Imprese che hanno utilizzato
	% imprese

che utilizzano

contratti

temporanei (*)

	 
	dipendenti

tempo

determinato
	lavoratori

interinali 
	collaboratori

coordinati

continuativi
	contratti

formazione

lavoro
	apprendisti 
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	25,5
	12,5
	21,8
	10,2
	30,3
	47,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	INDUSTRIA
	30,2
	19,9
	23,7
	16,3
	38,1
	50,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Industrie alimentari
	35,0
	25,2
	31,5
	18,5
	34,6
	52,4

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	38,4
	27,6
	30,0
	18,4
	44,8
	57,2

	Industrie meccaniche
	50,2
	42,3
	47,2
	27,7
	55,8
	67,8

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	38,1
	24,8
	23,6
	23,8
	42,9
	59,6

	Costruzioni
	14,3
	4,7
	10,5
	6,6
	28,1
	36,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	SERVIZI
	22,0
	6,9
	20,4
	5,7
	24,4
	45,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Commercio
	22,6
	6,8
	24,3
	7,3
	32,0
	48,1

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	20,5
	5,2
	5,9
	2,6
	16,9
	38,4

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	24,7
	8,2
	22,4
	6,4
	11,0
	45,4

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	35,6
	14,4
	34,1
	5,7
	42,4
	68,6

	Studi professionali
	4,5
	0,3
	6,1
	1,6
	14,5
	24,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	1-9 dipendenti
	17,5
	4,5
	13,6
	4,2
	25,0
	40,6

	10-49 dipendenti
	66,3
	53,5
	63,8
	40,7
	60,3
	83,6

	50 dipendenti e oltre
	80,8
	65,8
	77,5
	52,5
	54,2
	94,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	21,2
	10,0
	21,6
	9,9
	21,6
	43,1

	NORD OVEST
	20,7
	12,8
	23,6
	9,2
	21,4
	45,0

	PIEMONTE
	21,4
	11,6
	19,0
	9,3
	24,1
	44,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	

	(*) Imprese che hanno utilizzato almeno 1 dei contratti temporanei indicati

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 8 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 considerate di difficile reperimento e motivi della difficoltà, per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	
	ASSUNZIONI CONSIDERATE

DI DIFFICILE REPERIMENTO
	MOTIVI  DELLA  DIFFICOLTA'  DI  REPERIMENTO (valori %)

	
	
	mancanza

strutture

formative
	mancanza

qualificaz.

necessaria
	livelli retrib.

non adeguati

alle aspettative
	ridotta

presenza

figura
	previsti

turni/notti/

festivi
	altri

motivi

	
	TOTALE 2004

(v.a.)
	% su totale

assunzioni
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	765
	40,1
	7,8
	36,2
	3,8
	38,8
	9,5
	3,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	456
	47,4
	5,5
	34,9
	1,8
	40,8
	13,6
	3,5

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	49
	47,6
	0,0
	4,1
	0,0
	24,5
	69,4
	2,0

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	49
	45,4
	4,1
	46,9
	2,0
	18,4
	24,5
	4,1

	Industrie meccaniche
	99
	43,0
	12,1
	40,4
	0,0
	38,4
	5,1
	4,0

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	96
	39,5
	11,5
	24,0
	4,2
	42,7
	11,5
	6,3

	Costruzioni
	163
	58,4
	0,0
	43,6
	1,8
	52,8
	0,0
	1,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZI
	309
	32,7
	11,3
	38,2
	6,8
	35,9
	3,6
	4,2

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio
	77
	26,7
	0,0
	46,8
	2,6
	40,3
	3,9
	6,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	15
	30,6
	0,0
	60,0
	0,0
	40,0
	0,0
	0,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	111
	29,4
	0,9
	42,3
	0,0
	46,8
	5,4
	4,5

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	90
	46,4
	37,8
	20,0
	21,1
	15,6
	2,2
	3,3

	Studi professionali
	16
	43,2
	0,0
	50,0
	0,0
	50,0
	0,0
	0,0

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1-9 dipendenti
	407
	48,5
	1,7
	41,8
	6,9
	33,7
	11,5
	4,4

	10-49 dipendenti
	143
	33,6
	2,1
	38,5
	0,0
	51,7
	7,0
	0,7

	50 dipendenti e oltre
	215
	33,4
	23,3
	24,2
	0,5
	40,0
	7,4
	4,7

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	248.031
	36,8
	5,4
	37,1
	1,4
	38,2
	10,4
	7,5

	NORD OVEST
	71.819
	36,7
	5,0
	39,0
	1,7
	37,1
	9,6
	7,6

	PIEMONTE
	17.503
	34,4
	5,6
	40,7
	2,1
	39,0
	7,2
	5,4

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 9 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 di personale con esperienza e senza esperienza per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	
	TOTALE

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui con specifica esperienza

(% sul tot.)
	di cui senza specifica esperienza

(% sul tot.)

	
	
	professionale
	nello stesso

settore
	TOTALE
	generica

esperienza

di lavoro
	senza

esperienza
	TOTALE

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	1.908
	18,1
	32,0
	50,1
	12,7
	37,2
	49,9

	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	963
	16,6
	30,1
	46,7
	13,1
	40,2
	53,3

	
	
	
	
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	103
	8,7
	21,4
	30,1
	13,6
	56,3
	69,9

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	13,9
	38,0
	51,9
	7,4
	40,7
	48,1

	Industrie meccaniche
	230
	22,6
	41,3
	63,9
	17,8
	18,3
	36,1

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	10,3
	28,0
	38,3
	16,5
	45,3
	61,7

	Costruzioni
	279
	21,1
	22,9
	44,1
	8,2
	47,7
	55,9

	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZI
	945
	19,6
	34,0
	53,5
	12,4
	34,1
	46,5

	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio
	288
	13,9
	32,6
	46,5
	15,6
	37,8
	53,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	0,0
	46,9
	46,9
	6,1
	46,9
	53,1

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	22,0
	31,8
	53,8
	11,7
	34,5
	46,2

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	30,9
	38,1
	69,1
	7,2
	23,7
	30,9

	Studi professionali
	37
	5,4
	27,0
	32,4
	29,7
	37,8
	67,6

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	1-9 dipendenti
	839
	16,6
	30,3
	46,8
	8,9
	44,2
	53,2

	10-49 dipendenti
	426
	15,3
	39,9
	55,2
	15,7
	29,1
	44,8

	50 dipendenti e oltre
	643
	21,9
	29,1
	51,0
	15,7
	33,3
	49,0

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	673.763
	17,6
	36,3
	53,8
	18,3
	27,8
	46,2

	NORD OVEST
	195.930
	17,6
	33,6
	51,2
	19,9
	28,9
	48,8

	PIEMONTE
	50.933
	17,5
	33,0
	50,4
	18,0
	31,6
	49,6

	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 10 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 di personale proveniente da paesi extracomunitari, per settore di attività e classe dimensionale 

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	TOTALE ASSUNZIONI

EXTRACOMUNITARI 2004
	di cui su valore minimo: (valori %)

	 
	
	con

necessità

formazione
	fino

a

24 anni (1)
	senza

esperienza

specifica

	 
	MINIMO

(v.a.)
	% su tot.

assunzioni
	MASSIMO

(v.a.)
	% su tot.

assunzioni
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	475
	24,9
	617
	32,3
	77,9
	27,2
	54,1

	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	295
	30,6
	346
	35,9
	83,1
	28,1
	56,9

	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari
	36
	35,0
	41
	39,8
	77,8
	47,2
	72,2

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	44
	40,7
	52
	48,1
	72,7
	18,2
	52,3

	Industrie meccaniche
	34
	14,8
	62
	27,0
	85,3
	20,6
	55,9

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	56
	23,0
	66
	27,2
	83,9
	19,6
	55,4

	Costruzioni
	125
	44,8
	125
	44,8
	87,2
	32,0
	55,2

	 
	 
	
	 
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	180
	19,0
	271
	28,7
	69,4
	25,6
	49,4

	 
	 
	
	 
	 
	
	
	 

	Commercio
	40
	13,9
	50
	17,4
	82,5
	67,5
	67,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	24
	49,0
	25
	51,0
	54,2
	33,3
	91,7

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	75
	19,9
	110
	29,2
	61,3
	8,0
	29,3

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	35
	18,0
	79
	40,7
	80,0
	5,7
	42,9

	Studi professionali
	6
	16,2
	7
	18,9
	83,3
	50,0
	50,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	 
	 
	
	
	 

	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	236
	28,1
	254
	30,3
	83,1
	42,4
	66,9

	10-49 dipendenti
	136
	31,9
	159
	37,3
	66,2
	8,1
	33,8

	50 dipendenti e oltre
	103
	16,0
	204
	31,7
	81,6
	99,0
	51,5

	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	136.219
	20,2
	195.009
	28,9
	65,9
	14,6
	48,6

	NORD OVEST
	37.670
	19,2
	58.871
	30,0
	68,6
	16,2
	54,4

	PIEMONTE
	10.281
	20,2
	15.888
	31,2
	64,6
	17,9
	53,7

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Sino all'indagine precedente si trattava della classe di età "fino a 25 anni"

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 11 - Assunzioni "part time" previste dalle imprese per il 2004 per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	TOTALE  ASSUNZIONI 

"PART TIME" 2004
	di cui: (valori %)

	 
	
	in imprese

con meno

di 50 dip.
	fino

a

24 anni (1)
	senza

esperienza

specifica

	 
	(v.a.)
	% su totale

assunzioni
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	194
	10,2
	87,1
	33,5
	69,1

	 
	
	
	 
	
	 

	INDUSTRIA
	55
	5,7
	96,4
	32,7
	87,3

	 
	
	
	 
	
	 

	Industrie alimentari
	28
	27,2
	92,9
	42,9
	92,9

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	6
	5,6
	100,0
	66,7
	66,7

	Industrie meccaniche
	8
	3,5
	100,0
	12,5
	87,5

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	12
	4,9
	100,0
	8,3
	83,3

	Costruzioni
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	
	
	 
	
	 

	SERVIZI
	139
	14,7
	83,5
	33,8
	61,9

	 
	
	
	 
	
	 

	Commercio
	56
	19,4
	75,0
	53,6
	76,8

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	17
	34,7
	94,1
	52,9
	100,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	30
	8,0
	86,7
	10,0
	60,0

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	31
	16,0
	87,1
	16,1
	9,7

	Studi professionali
	5
	13,5
	100,0
	0,0
	100,0

	 
	
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	 
	
	 

	 
	
	
	 
	
	 

	1-9 dipendenti
	135
	16,1
	--
	40,0
	67,4

	10-49 dipendenti
	34
	8,0
	--
	23,5
	79,4

	50 dipendenti e oltre
	25
	3,9
	--
	12,0
	64,0

	 
	
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	79.100
	11,7
	54,8
	12,9
	61,6

	NORD OVEST
	22.393
	11,4
	48,5
	15,7
	62,5

	PIEMONTE
	5.476
	10,8
	48,2
	15,9
	65,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	

	(1) Sino all'indagine precedente si trattava della classe di età "fino a 25 anni"

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 12a - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004, in complesso e secondo l'esperienza richiesta, per macro gruppi professionali (secondo la classificazione EXCELSIOR) e macrosettore di attività

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 

 

 

 
	TOTALE

ASSUNZIONI 2004
	di cui con specifica esperienza

(% sul tot.)
	di cui senza specifica esperienza

 (% sul tot.)

	
	
	professionale 
	nello stesso

settore 
	TOTALE  
	generica

esperienza

di lavoro
	senza

esperienza 
	TOTALE  

	
	(v.a.)
	(%)
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	TOTALE
	1.908 
	100,0
	18,1
	32,0
	50,1
	12,7
	37,2
	49,9

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	1
	Professioni specialistiche e tecniche
	                    300 
	15,7
	34,0
	38,0
	72,0
	5,3
	22,7
	28,0

	2
	Professioni operative della gestione d'impresa
	                    157 
	8,2
	16,6
	19,1
	35,7
	21,7
	42,7
	64,3

	3
	Professioni operative dei servizi e delle vendite
	                    664 
	34,8
	13,6
	33,6
	47,1
	13,0
	39,9
	52,9

	4
	Professioni operative della produzione industriale
	                    787 
	41,2
	16,1
	31,0
	47,1
	13,6
	39,3
	52,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	di cui   INDUSTRIA
	963 
	100,0
	16,6
	30,1
	46,7
	13,1
	40,2
	53,3

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	1
	Professioni specialistiche e tecniche
	   119 
	12,4
	30,3
	47,9
	78,2
	5,9
	16,0
	21,8

	2
	Professioni operative della gestione d'impresa
	     39 
	4,0
	17,9
	23,1
	41,0
	20,5
	38,5
	59,0

	3
	Professioni operative dei servizi e delle vendite
	      96 
	10,0
	3,1
	31,3
	34,4
	9,4
	56,3
	65,6

	4
	Professioni operative della produzione industriale
	   709 
	73,6
	16,1
	27,4
	43,4
	14,4
	42,2
	56,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	di cui    SERVIZI
	945 
	100,0
	19,6
	34,0
	53,5
	12,4
	34,1
	46,5

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	 

	1
	Professioni specialistiche e tecniche
	    181 
	19,2
	36,5
	31,5
	68,0
	5,0
	27,1
	32,0

	2
	Professioni operative della gestione d'impresa
	    118 
	12,5
	16,1
	17,8
	33,9
	22,0
	44,1
	66,1

	3
	Professioni operative dei servizi e delle vendite
	   568 
	60,1
	15,3
	34,0
	49,3
	13,6
	37,1
	50,7

	4
	Professioni operative della produzione industriale
	      78 
	8,3
	16,7
	64,1
	80,8
	6,4
	12,8
	19,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


DOCUMENTI

	Tavola 12b - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione EXCELSIOR), settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	TOTALE

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui: (valori %)

	
	
	professioni

specialistiche

e tecniche
	professioni

operative

gest. impresa
	professioni

operative

servizi e vendite
	professioni

operative

produz. industr.

	 
	 
	 
	
	
	 

	TOTALE
	1.908
	15,7
	8,2
	34,8
	41,2

	 
	 
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	12,4
	4,0
	10,0
	73,6

	 
	 
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari
	103
	6,8
	5,8
	41,7
	45,6

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	4,6
	6,5
	12,0
	76,9

	Industrie meccaniche
	230
	30,9
	2,6
	2,6
	63,9

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	10,3
	3,7
	4,9
	81,1

	Costruzioni
	279
	3,9
	3,9
	7,9
	84,2

	 
	 
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	945
	19,2
	12,5
	60,1
	8,3

	 
	 
	 
	
	
	 

	Commercio
	288
	10,8
	8,3
	59,0
	21,9

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	0,0
	0,0
	100,0
	0,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	30,5
	14,1
	51,7
	3,7

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	15,5
	5,7
	78,4
	0,5

	Studi professionali
	37
	13,5
	81,1
	5,4
	0,0

	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	839
	10,3
	11,0
	31,8
	47,0

	10-49 dipendenti
	426
	11,5
	8,5
	42,3
	37,8

	50 dipendenti e oltre
	643
	25,7
	4,5
	33,7
	36,1

	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	673.763
	15,3
	9,4
	39,5
	35,8

	NORD OVEST
	195.930
	19,7
	10,6
	38,2
	31,5

	PIEMONTE
	50.933
	18,2
	9,1
	37,9
	34,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 13 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per macro gruppi professionali (secondo la classificazione EXCELSIOR), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 

 
	TOTALE

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui (valori %)
	TOTALE

ASSUNZIONI

2003

(v.a.)

	
	
	in imprese

con meno

di 50 dip.
	a tempo

indeter-

minato
	senza

esperienza

specifica
	di difficile

reperi-

mento
	in sostit.

di analoga

figura
	

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	TOTALE
	1.908 
	66,3
	55,8
	49,9
	40,1
	39,6
	1.428 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1
	Professioni specialistiche e tecniche
	300 
	45,0
	73,3
	28,0
	37,3
	34,7
	140 

	1.05.07
	Specialisti e tecnici delle vendite
	49 
	46,9
	77,6
	14,3
	18,4
	40,8
	19 

	1.06.03
	Specialisti e tecnici dei servizi finanziari e assicurativi
	41 
	17,1
	90,2
	73,2
	12,2
	9,8
	20 

	1.02.01
	Specialisti e tecnici delle scienze informatiche
	29 
	65,5
	55,2
	3,4
	65,5
	13,8
	23 

	 
	Altre professioni
	181 
	47,5
	71,3
	25,4
	43,6
	42,0
	78 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	Professioni operative della gestione d'impresa
	157 
	81,5
	52,2
	64,3
	15,3
	33,1
	162 

	2.01.03
	Addetti alla gestione amministrativa e contabile
	104 
	76,9
	47,1
	65,4
	11,5
	32,7
	99 

	2.01.01
	Addetti alla segreteria e al centralino
	42 
	97,6
	69,0
	66,7
	23,8
	35,7
	45 

	 
	Altre professioni
	11 
	63,6
	36,4
	45,5
	18,2
	27,3
	18 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	Professioni operative dei servizi e delle vendite
	664 
	67,3
	48,6
	52,9
	32,5
	50,3
	478 

	3.02.01
	Addetti alle vendite nella distribuzione commerciale
	127 
	55,1
	37,0
	69,3
	18,1
	40,9
	122 

	3.03.06
	Conducenti di camion e autoveicoli per il trasporto di merci
	87 
	82,8
	85,1
	29,9
	21,8
	55,2
	59 

	3.04.07
	Addetti ai servizi di pulizia
	86 
	73,3
	31,4
	65,1
	25,6
	55,8
	60 

	3.04.06
	Addetti dell'assistenza socio-sanitaria
	71 
	9,9
	42,3
	28,2
	67,6
	76,1
	--

	3.03.01
	Addetti carico/scarico merci e assimilati
	60 
	70,0
	73,3
	78,3
	6,7
	66,7
	37 

	3.01.05
	Camerieri e baristi
	41 
	95,1
	63,4
	63,4
	36,6
	19,5
	109 

	3.04.02
	Parrucchieri e assimilati
	33 
	100,0
	57,6
	36,4
	21,2
	9,1
	14 

	3.04.09
	Addetti privi di competenze specifiche nei servizi
	32 
	68,8
	21,9
	59,4
	25,0
	31,3
	7 

	3.03.05
	Conducenti di autobus e tram
	29 
	89,7
	17,2
	58,6
	34,5
	62,1
	21 

	 
	Altre professioni
	98 
	74,5
	44,9
	40,8
	61,2
	54,1
	45 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	Professioni operative della produzione industriale
	787 
	70,5
	55,9
	52,9
	52,5
	33,7
	648 

	4.02.02
	Muratori e assimilati
	149 
	100,0
	73,8
	73,8
	63,1
	8,1
	194 

	4.04.15
	Addetti alle produzioni meccaniche e di prodotti in metallo
	101 
	9,9
	31,7
	84,2
	19,8
	61,4
	14 

	4.11.03
	Meccanici e manutentori di apparecchiature meccaniche
	52 
	75,0
	75,0
	17,3
	51,9
	50,0
	40 

	4.04.16
	Assemblatori di prodotti meccanici, elettrici ed elettronici
	44 
	50,0
	36,4
	38,6
	68,2
	43,2
	64 

	4.04.06
	Addetti alla costruzione di utensili e prodotti metallici
	43 
	90,7
	81,4
	7,0
	76,7
	20,9
	28 

	4.11.04
	Installatori e manutentori di apparecchiature elettromeccaniche
	31 
	96,8
	41,9
	9,7
	71,0
	22,6
	10 

	4.04.04
	Carpentieri e costruttori strutture in metallo
	30 
	86,7
	90,0
	13,3
	86,7
	6,7
	10 

	4.11.02
	Installatori di impianti elettrici ed elettricisti
	26 
	100,0
	57,7
	92,3
	11,5
	46,2
	39 

	4.03.08
	Addetti alla lavorazione di prodotti in plastica
	25 
	36,0
	8,0
	92,0
	56,0
	44,0
	--

	 
	Altre professioni
	286 
	71,7
	52,8
	48,3
	50,3
	36,7
	245 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 14 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 secondo il titolo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese, la tipologia/durata di esperienza specifica (nella professione o nel settore) richiesta e il livello formativo equivalente

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	TOTALE ASSUNZIONI  2004

PER TITOLO DI STUDIO

SEGNALATO DALLE IMPRESE
	TIPOLOGIA/DURATA DI ESPERIENZA RICHIESTA DALLE IMPRESE (%)
	TOTALE ASSUNZIONI  2004

PER LIVELLO FORMATIVO

EQUIVALENTE (1)

	
	
	ASSUNZIONI

CON ESPER.

SPECIFICA
	di cui
	

	
	
	
	1 anno di esperienza
	2 anni di esperienza e oltre
	

	
	(v.a.)
	(%)
	
	nella professione
	nel settore
	nella professione
	nel settore
	(v.a.)
	(%)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	    1.908 
	100,0
	50,1
	4,9
	8,4
	13,2
	23,6
	1.910 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	       169 
	8,9
	76,9
	8,9
	3,6
	30,8
	33,7
	     200 
	10,5

	Livello secondario
	      553 
	29,0
	48,6
	2,9
	6,9
	14,1
	24,8
	     660 
	34,4

	- di cui specializzazione post-diploma
	      101 
	5,3
	75,2
	7,9
	12,9
	30,7
	23,8
	     260 
	13,7

	Livello qualifica professionale
	       514 
	26,9
	63,4
	11,5
	13,4
	14,6
	23,9
	     610 
	31,9

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	       672 
	35,2
	34,4
	0,4
	7,0
	7,0
	19,9
	     440 
	23,1

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	di cui INDUSTRIA
	      963 
	100,0
	46,7
	3,9
	5,6
	12,7
	24,5
	     960 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	        80 
	8,3
	77,5
	3,8
	3,8
	25,0
	45,0
	      90 
	9,4

	Livello secondario
	       186 
	19,3
	55,9
	4,8
	8,1
	15,1
	28,0
	    250 
	26,1

	- di cui specializzazione post-diploma
	        35 
	3,6
	82,9
	20,0
	5,7
	28,6
	28,6
	     100 
	10,3

	Livello qualifica professionale
	       260 
	27,0
	61,9
	10,0
	4,6
	21,9
	25,4
	     310 
	31,9

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	       437 
	45,4
	28,1
	0,0
	5,5
	3,9
	18,8
	     310 
	32,6

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	di cui SERVIZI
	       945 
	100,0
	53,5
	5,8
	11,2
	13,8
	22,8
	     950 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	         89 
	9,4
	76,4
	13,5
	3,4
	36,0
	23,6
	     110 
	11,6

	Livello secondario
	       367 
	38,8
	45,0
	1,9
	6,3
	13,6
	23,2
	     410 
	43,0

	- di cui specializzazione post-diploma
	        66 
	7,0
	71,2
	1,5
	16,7
	31,8
	21,2
	     160 
	17,1

	Livello qualifica professionale
	       254 
	26,9
	65,0
	13,0
	22,4
	7,1
	22,4
	     300 
	32,0

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	       235 
	24,9
	46,0
	1,3
	9,8
	12,8
	22,1
	     130 
	13,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	(1) Gli scostamenti tra la sommatoria dei valori associati alle varie disaggregazioni e il relativo totale sono dovuti all'approssimazione alle decine effettuata.

	(2) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2002-2004

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	I valori relativi alle assunzioni per titoli di studio si riferiscono a quanto indicato dalle imprese in sede di indagine. 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Le assunzioni per titolo di studio sono ripartite per tipo (specifica, ecc.) e per anni di esperienza richiesta. Quest'ultima è stata considerata come elemento che contribuisce ad una "formazione integrata", vale a dire una formazione che considera il sapere scolastico e quello di tipo esperienzale.

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Al fine di considerare adeguatamente il peso e il significato della "formazione integrata" si è costruita una classificazione delle assunzioni per livello formativo equivalente, tenendo conto degli anni di istruzione necessari per conseguire il livello di istruzione richiesto dalle imprese e degli anni di esperienza richiesti dalle imprese (in aggiunta agli anni di formazione tradizionale). Il contributo dell'esperienza alla determinazione del livello formativo equivalente non supera comunque la soglia dei due anni, considerando che tale contributo si riduce notevolmente dopo i primi anni.

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Il numero di anni di formazione equivalente (anni di istruzione + anni di esperienza) così ottenuti sono stati riclassificati per intervalli coincidenti con i livelli di formazione scolastica secondo lo schema di seguito riportato:

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 - fino 9 anni:     scuola dell'obbligo

 - 10-12 anni:     livello qualifica professionale

 - 13 anni:          livello secondario 

 - 14-15 anni:     livello post secondario 

 - 16 anni e più: livello universitario

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Nelle successive tavole riguardanti l'istruzione verranno proposti sia i dati sui titoli esplicitamente segnalati dalle imprese sia i dati calcolati in base ai livelli formativi equivalenti. 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


DOCUMENTI

	Tavola 15 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per macro gruppi professionali (secondo la classificazione EXCELSIOR) e macrosettore di attività secondo il titolo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo il livello formativo equivalente 

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	TOTALE

ASSUNZIONI 2004
	di cui: (valori %)

	
	
	professioni

specialistiche

e tecniche
	professioni

operative

gest. impresa
	professioni

operative

servizi e vendite
	professioni

operative

produz. industr.

	
	 (v.a.)
	(%)
	
	
	
	

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	TITOLO DI STUDIO SEGNALATO DALLE IMPRESE
	 
	
	 
	
	
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	TOTALE
	        1.908 
	100,0
	15,7
	8,2
	34,8
	41,2

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	           169 
	8,9
	87,0
	11,2
	1,8
	0,0

	Titolo secondario
	
	           553 
	29,0
	26,2
	24,1
	26,6
	23,1

	- di cui specializzazione post-diploma
	           101 
	5,3
	31,7
	11,9
	12,9
	43,6

	Qualifica professionale
	           514 
	26,9
	1,6
	1,0
	47,5
	50,0

	Scuola dell'obbligo (1)
	           672 
	35,2
	0,0
	0,0
	40,2
	59,8

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	di cui INDUSTRIA
	           963 
	100,0
	12,4
	4,0
	10,0
	73,6

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	             80 
	8,3
	93,8
	6,3
	0,0
	0,0

	Titolo secondario
	
	           186 
	19,3
	22,0
	18,3
	5,9
	53,8

	- di cui specializzazione post-diploma
	             35 
	3,6
	22,9
	14,3
	0,0
	62,9

	Qualifica professionale
	           260 
	27,0
	1,2
	0,0
	9,2
	89,6

	Scuola dell'obbligo (1)
	           437 
	45,4
	0,0
	0,0
	14,0
	86,0

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	di cui SERVIZI
	           945 
	100,0
	19,2
	12,5
	60,1
	8,3

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	             89 
	9,4
	80,9
	15,7
	3,4
	0,0

	Titolo secondario
	
	           367 
	38,8
	28,3
	27,0
	37,1
	7,6

	- di cui specializzazione post-diploma
	             66 
	7,0
	36,4
	10,6
	19,7
	33,3

	Qualifica professionale
	           254 
	26,9
	2,0
	2,0
	86,6
	9,4

	Scuola dell'obbligo (1)
	35 
	24,9
	0,0
	0,0
	88,9
	11,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	LIVELLO FORMATIVO EQUIVALENTE (2)
	 
	
	 
	
	
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	TOTALE
	        1.910 
	100,0
	15,7
	8,2
	34,8
	41,2

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Livello universitario
	           200 
	10,5
	85,1
	12,9
	2,0
	0,0

	Livello secondario
	
	           660 
	34,4
	18,7
	19,3
	28,3
	33,6

	- di cui specializzazione post-diploma
	           260 
	13,7
	28,7
	16,5
	21,8
	33,0

	Livello qualifica professionale
	           610 
	31,9
	1,0
	0,7
	51,1
	47,3

	Livello scuola dell'obbligo (1)
	           440 
	23,1
	0,0
	0,0
	37,0
	63,0

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	di cui INDUSTRIA
	           960 
	100,0
	12,4
	4,0
	10,0
	73,6

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Livello universitario
	             90 
	9,4
	89,0
	11,0
	0,0
	0,0

	Livello secondario
	           250 
	26,1
	13,9
	11,6
	6,8
	67,7

	- di cui specializzazione post-diploma
	           100 
	10,3
	29,3
	8,1
	0,0
	62,6

	Livello qualifica professionale
	           310 
	31,9
	1,0
	0,0
	10,4
	88,6

	Livello scuola dell'obbligo (1)
	           310 
	32,6
	0,0
	0,0
	15,0
	85,0

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	di cui SERVIZI
	           950 
	100,0
	19,2
	12,5
	60,1
	8,3

	 
	
	 
	
	 
	
	
	 

	Livello universitario
	           110 
	11,6
	81,8
	14,5
	3,6
	0,0

	Livello secondario
	
	           410 
	43,0
	21,7
	24,1
	41,6
	12,6

	- di cui specializzazione post-diploma
	           160 
	17,1
	28,4
	21,6
	35,2
	14,8

	Livello qualifica professionale
	           300 
	32,0
	1,0
	1,3
	92,4
	5,3

	Livello scuola dell'obbligo (1)
	           130 
	13,4
	0,0
	0,0
	91,3
	8,7

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	(1) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2002-2004

	(2) Gli scostamenti tra la sommatoria dei valori associati alle varie disaggregazioni e il relativo totale sono dovuti all'approssimazione alle decine effettuata.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 16 - Assunzioni previste per settore di attività e classe dimensionale secondo il titolo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo il livello formativo equivalente 

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 
	TOTALE

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	TITOLO DI STUDIO SEGNALATO DALLE IMPRESE (%)
	LIVELLO FORMATIVO EQUIVALENTE 

(%)

	
	
	universitario  
	secondario e

post second. 
	qualifica

professionale 
	universitario 
	secondario

 e

post second. 
	qualifica

professionale 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	TOTALE
	1.908
	8,9
	29,0
	26,9
	10,5
	34,4
	31,9

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	8,3
	19,3
	27,0
	9,4
	26,1
	31,9

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	Industrie alimentari
	103
	4,9
	27,2
	7,8
	4,9
	27,2
	22,3

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	1,9
	19,4
	26,9
	1,9
	35,2
	35,2

	Industrie meccaniche
	230
	23,9
	21,7
	24,8
	25,2
	25,7
	30,4

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	4,5
	18,1
	23,9
	6,6
	25,5
	28,4

	Costruzioni
	279
	2,5
	15,4
	38,7
	3,6
	22,9
	38,4

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	SERVIZI
	945
	9,4
	38,8
	26,9
	11,6
	43,0
	32,0

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	Commercio
	288
	6,3
	47,2
	25,7
	6,6
	59,0
	21,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	0,0
	6,1
	36,7
	0,0
	8,2
	73,5

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	11,7
	46,2
	10,3
	16,2
	46,4
	22,0

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	12,9
	9,8
	63,4
	14,4
	11,3
	62,4

	Studi professionali
	37
	5,4
	94,6
	0,0
	5,4
	94,6
	0,0

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	1-9 dipendenti
	839
	4,4
	32,5
	29,6
	6,3
	38,5
	31,6

	10-49 dipendenti
	426
	4,7
	32,4
	21,1
	6,1
	39,9
	31,9

	50 dipendenti e oltre
	643
	17,4
	22,1
	27,4
	19,0
	25,5
	32,3

	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	673.763
	8,4
	29,5
	21,1
	10,1
	34,1
	34,0

	NORD OVEST
	195.930
	10,9
	32,2
	20,9
	12,7
	36,3
	29,7

	PIEMONTE
	50.933
	10,6
	29,1
	20,5
	12,2
	33,5
	30,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 17.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per conoscenza lingue e informatica richiesta secondo l'indirizzo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo l'indirizzo formativo equivalente 

	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 

 

 

 
	INDIRIZZO DI STUDIO SEGNALATO DALLE IMPRESE
	INDIRIZZO FORMATIVO EQUIVALENTE (1)

	
	TOTALE

ASSUNZIONI

(v.a.)
	richiesta

conoscenza

lingue
	richiesta conoscenza

informatica come
	TOTALE

ASSUNZIONI

(v.a.)
	richiesta

conoscenza

lingue
	richiesta conoscenza

informatica come

	
	
	
	utilizzatore
	programmat.
	
	
	utilizzatore
	programmat.

	 

 

 

 

 

 

 

 

 

	 

TOTALE
	1.908 
	14,1
	36,1
	2,1
	1.910 
	14,1
	36,1
	2,1

	

	 Livello Universitario
	169 
	68,0
	79,9
	8,9
	200 
	65,2
	77,6
	12,9

	Indirizzo economico-commerciale e amministrativo
	51 
	60,8
	100,0
	0,0
	60 
	53,2
	100,0
	0,0

	Indirizzo di ingegneria elettronica ed elettrotecnica
	29 
	96,6
	100,0
	0,0
	30 
	96,6
	100,0
	0,0

	Indirizzo informatico e telecomunicazione
	16 
	93,8
	12,5
	87,5
	30 
	92,6
	7,4
	92,6

	Altri indirizzi
	73 
	56,2
	72,6
	1,4
	80 
	54,2
	75,9
	1,2

	
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	 Livello secondario e post-secondario
	553 
	23,0
	65,8
	3,8
	660 
	18,3
	56,5
	1,8

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	234 
	18,8
	91,9
	0,4
	240 
	18,5
	87,0
	0,8

	Indirizzo meccanico
	68 
	10,3
	29,4
	1,5
	130 
	6,9
	26,2
	0,8

	Indirizzo informatico
	40 
	55,0
	12,5
	42,5
	30 
	41,4
	17,2
	20,7

	Indirizzo elettrotecnico
	37 
	40,5
	83,8
	2,7
	40 
	40,5
	83,8
	2,7

	Indirizzo non specificato
	114 
	18,4
	48,2
	0,0
	130 
	15,5
	41,9
	0,0

	Altri indirizzi
	60 
	30,0
	63,3
	1,7
	90 
	21,3
	42,6
	2,1

	
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	Livello qualifica professionale
	514 
	3,9
	18,5
	0,8
	610 
	3,0
	14,9
	0,3

	Indirizzo meccanico
	102 
	2,0
	35,3
	0,0
	100 
	0,0
	39,8
	0,0

	Indirizzo socio-sanitario
	71 
	0,0
	0,0
	0,0
	70 
	0,0
	0,0
	0,0

	Indirizzo edile
	71 
	0,0
	0,0
	0,0
	90 
	0,0
	0,0
	0,0

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	49 
	8,2
	61,2
	4,1
	50 
	6,7
	62,2
	2,2

	Indirizzo estetisti e parrucchieri
	47 
	0,0
	0,0
	0,0
	50 
	0,0
	0,0
	0,0

	Indirizzo turistico-alberghiero
	37 
	10,8
	8,1
	0,0
	70 
	10,8
	0,0
	0,0

	Indirizzo non specificato
	55 
	10,9
	12,7
	0,0
	100 
	5,9
	6,9
	0,0

	Altri indirizzi
	82 
	4,9
	23,2
	2,4
	100 
	2,0
	16,7
	1,0

	  
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	Livello scuola dell'obbligo
	672 
	1,0
	14,1
	0,1
	440 
	0,0
	16,1
	0,2

	  
	 
	
	
	 
	 
	
	
	 

	  
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli scostamenti tra la sommatoria dei valori associati alle varie disaggregazioni e il relativo totale sono dovuti all'approssimazione alle decine effettuata.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 17.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per necessità di ulteriore formazione secondo l'indirizzo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo l'indirizzo formativo equivalente 

	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 

 

 

 
	INDIRIZZO DI STUDIO SEGNALATO DALLE IMPRESE
	INDIRIZZO FORMATIVO EQUIVALENTE (1)

	
	TOTALE

ASSUNZIONI

(v.a.)
	con necessità di ulteriore formazione (2)
	TOTALE

ASSUNZIONI

(v.a.)
	con necessità di ulteriore formazione (2)

	
	
	Totale 
	con corsi

esterni
	con corsi

interni
	con

affiancam.
	
	Totale 
	con corsi

esterni
	con corsi

interni
	con

affiancam.

	 

 

 

 

	TOTALE
	1.908 
	74,3
	14,7
	24,8
	60,7
	1.910 
	74,3
	14,7
	24,8
	60,7

	
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	Livello Universitario
	169 
	75,1
	32,5
	51,5
	62,1
	200 
	76,1
	30,3
	46,3
	61,2

	Indirizzo economico-commerciale e amministrativo
	51 
	84,3
	39,2
	62,7
	76,5
	60 
	85,5
	40,3
	56,5
	71,0

	Indirizzo di ingegneria elettronica ed elettrotecnica
	29 
	86,2
	58,6
	65,5
	82,8
	30 
	86,2
	58,6
	65,5
	82,8

	Indirizzo informatico e telecomunicazione
	16 
	50,0
	12,5
	37,5
	25,0
	30 
	66,7
	7,4
	22,2
	51,9

	Altri indirizzi
	73 
	69,9
	21,9
	41,1
	52,1
	80 
	68,7
	20,5
	39,8
	49,4

	
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	Livello secondario e post-secondario
	553 
	68,7
	16,5
	23,0
	57,1
	660 
	67,4
	13,2
	21,5
	58,3

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	234 
	73,9
	27,8
	30,3
	63,7
	240 
	73,1
	25,2
	32,4
	65,1

	Indirizzo meccanico
	68 
	54,4
	8,8
	22,1
	36,8
	130 
	70,0
	5,4
	18,5
	58,5

	Indirizzo informatico
	40 
	82,5
	0,0
	10,0
	77,5
	30 
	79,3
	0,0
	13,8
	72,4

	Indirizzo elettrotecnico
	37 
	94,6
	35,1
	10,8
	67,6
	40 
	94,6
	35,1
	10,8
	67,6

	Indirizzo non specificato
	114 
	56,1
	3,5
	12,3
	50,0
	130 
	51,9
	2,3
	10,9
	47,3

	Altri indirizzi
	60 
	63,3
	5,0
	31,7
	48,3
	90 
	56,4
	4,3
	19,1
	47,9

	
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	Livello qualifica professionale
	514 
	76,3
	9,5
	17,9
	65,8
	610 
	72,1
	8,4
	18,7
	61,2

	Indirizzo meccanico
	102 
	83,3
	10,8
	19,6
	71,6
	100 
	73,5
	10,2
	25,5
	62,2

	Indirizzo socio-sanitario
	71 
	91,5
	5,6
	21,1
	76,1
	70 
	97,0
	6,0
	22,4
	80,6

	Indirizzo edile
	71 
	95,8
	0,0
	0,0
	95,8
	90 
	89,4
	0,0
	1,2
	88,2

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	49 
	46,9
	8,2
	28,6
	44,9
	50 
	35,6
	11,1
	13,3
	31,1

	Indirizzo estetisti e parrucchieri
	47 
	100,0
	6,4
	4,3
	100,0
	50 
	100,0
	8,7
	0,0
	100,0

	Indirizzo turistico-alberghiero
	37 
	48,6
	0,0
	21,6
	48,6
	70 
	47,7
	0,0
	13,8
	46,2

	Indirizzo non specificato
	55 
	41,8
	10,9
	10,9
	30,9
	100 
	62,4
	5,9
	25,7
	49,5

	Altri indirizzi
	82 
	76,8
	25,6
	32,9
	47,6
	100 
	68,6
	21,6
	31,4
	42,2

	
	 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	 

	Livello scuola dell'obbligo
	672 
	77,1
	12,6
	24,9
	59,4
	440 
	86,6
	18,4
	28,3
	63,3

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	(1) Gli scostamenti tra la sommatoria dei valori associati alle varie disaggregazioni e il relativo totale sono dovuti all'approssimazione alle decine effettuata.

	(2) La somma dei valori percentuali relativi alle tre modalità indicate può superare il valore riportato nella colonna totale in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di formazione

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 18 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale dipendente nel 2004 (di cui quelle che assumerebbero con condizioni diverse dalle attuali e quelle che non assumerebbero comunque) per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	 % unità provinciali che

non assumerranno

   personale dipendente nel 2004
	di cui:

	
	
	 % unità provinciali che non assumerebbero

 comunque personale 
	% unità provinciali che assumerebbero

con condizioni diverse dalle attuali

	
	1-49
	50 e oltre
	Totale
	1-49
	50 e oltre
	Totale
	1-49
	50 e oltre
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	80,0
	18,6
	76,2
	67,6
	16,8
	64,4
	12,5
	1,7
	11,8

	 
	 
	
	
	 
	
	 
	 
	
	 

	INDUSTRIA
	76,3
	19,7
	72,7
	64,7
	18,1
	61,7
	11,6
	1,6
	11,0

	 
	 
	
	
	 
	
	 
	 
	
	 

	Industrie alimentari
	82,6
	33,3
	79,8
	77,3
	33,3
	74,7
	5,4
	0,0
	5,1

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	76,7
	12,5
	72,7
	52,9
	12,5
	50,4
	23,8
	0,0
	22,3

	Industrie meccaniche
	69,9
	16,7
	64,1
	55,3
	16,7
	51,1
	14,6
	0,0
	13,0

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	80,0
	20,4
	72,5
	69,9
	18,5
	63,4
	10,1
	1,9
	9,1

	Costruzioni
	74,4
	16,7
	73,4
	64,9
	8,3
	64,0
	9,4
	8,3
	9,4

	 
	 
	
	
	 
	
	 
	 
	
	 

	SERVIZI
	82,8
	17,7
	78,8
	69,7
	15,9
	66,4
	13,1
	1,8
	12,4

	 
	 
	
	
	 
	
	 
	 
	
	 

	Commercio
	84,6
	20,5
	82,0
	73,8
	18,2
	71,6
	10,8
	2,3
	10,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	88,2
	0,0
	86,5
	75,8
	0,0
	74,4
	12,4
	0,0
	12,2

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	76,6
	19,8
	68,8
	62,2
	17,4
	56,1
	14,4
	2,3
	12,7

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	74,9
	10,7
	68,5
	59,0
	10,7
	54,1
	15,9
	0,0
	14,3

	Studi professionali
	88,7
	0,0
	88,7
	71,4
	0,0
	71,4
	17,4
	0,0
	17,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	ITALIA
	76,7
	25,1
	74,0
	66,8
	23,1
	64,5
	10,0
	2,0
	9,5

	NORD OVEST
	79,5
	26,5
	76,5
	70,5
	24,7
	67,9
	9,0
	1,8
	8,6

	PIEMONTE
	79,6
	24,8
	76,3
	68,1
	22,9
	65,4
	11,5
	1,9
	10,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 18.1 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale dipendente nel 2004 e non assumerebbero neanche se il quadro generale fosse diverso, secondo i motivi di non assunzione, per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 
	%

unità prov.

"che non

assumeranno

comunque"
	MOTIVI DI NON ASSUNZIONE (valori %)

	
	
	Presenza di

lavoratori

in esubero

o in CIG
	Difficoltà

reperimento

di lavoratori

nella zona
	Difficoltà

e incertez-

za di

mercato (a)
	Costo

del

lavoro

(b)
	Logistici

e di

strategia

aziendale (c)
	Ricorso

a risorse

esterne o

stagionali (d)
	Organico

al completo

o sufficiente

(e)
	Altri

motivi

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	TOTALE
	64,4
	0,8
	0,3
	41,1
	0,0
	6,4
	2,2
	48,9
	0,3

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	61,7
	0,5
	0,7
	46,1
	0,0
	6,7
	1,2
	44,2
	0,6

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari
	74,7
	2,6
	0,0
	40,6
	0,0
	1,0
	7,3
	48,4
	0,0

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	50,4
	0,8
	2,3
	22,5
	0,0
	7,0
	0,0
	67,4
	0,0

	Industrie meccaniche
	51,1
	0,0
	0,0
	56,7
	0,0
	0,0
	0,0
	39,0
	4,3

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	63,4
	0,0
	2,2
	45,6
	0,0
	0,4
	0,0
	51,5
	0,4

	Costruzioni
	64,0
	0,0
	0,0
	51,7
	0,0
	14,5
	0,2
	33,6
	0,0

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	66,4
	1,1
	0,0
	37,6
	0,0
	6,2
	2,9
	52,1
	0,1

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	Commercio
	71,6
	2,1
	0,0
	39,0
	0,0
	8,1
	4,3
	46,5
	0,0

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	74,4
	0,0
	0,0
	34,5
	0,0
	0,0
	5,6
	59,9
	0,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	56,1
	0,6
	0,0
	40,2
	0,0
	3,7
	0,8
	54,1
	0,6

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	54,1
	0,0
	0,0
	28,5
	0,0
	3,3
	0,0
	68,2
	0,0

	Studi professionali
	71,4
	0,0
	0,0
	37,8
	0,0
	12,2
	0,0
	50,0
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	69,5
	0,8
	0,2
	40,0
	0,0
	7,0
	2,5
	49,3
	0,2

	10-49 dipendenti
	55,1
	0,0
	1,3
	50,9
	0,0
	1,6
	0,0
	46,2
	0,0

	50 dipendenti e oltre
	16,8
	6,1
	0,0
	34,7
	0,0
	8,2
	0,0
	42,9
	8,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 

	ITALIA
	64,5
	0,6
	0,9
	36,7
	0,6
	4,6
	2,5
	53,1
	1,1

	NORD OVEST
	67,9
	0,7
	0,9
	35,7
	0,6
	4,5
	2,3
	54,4
	0,9

	PIEMONTE
	65,4
	0,7
	0,9
	35,5
	0,7
	4,5
	2,4
	54,3
	1,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	a) Domanda di prodotti/servizi stabile incerta o in calo

	b) Richieste retributive troppo elevate

	c) Impresa in ristrutturazione/trasferimento - Mancanza di spazio/problemi logistici - Acquisizione da altra impresa, liquidazione, cessazione

	d) Utilizzo di forme contrattuali alternative al lavoro dipendente - Maggiore ricorso alla subfornitura/contoterzismo

	e) Dimensione attuale d'impresa adeguata alle aspettative - Dipendenti presenti in azienda sufficienti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 18.2 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale dipendente nel 2004, ma che assumerebbero qualora il quadro generale fosse diverso, secondo le condizioni, per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 
	%

unità prov.

"che

assumerebbero

qualora..."
	CONDIZIONI PER L'ASSUNZIONE (valori %)

	
	
	Maggior

flessibilità

gestione del

personale
	Facilità

reperimento

personale

in zona
	Ridotta

pressione

fiscale
	Minor

costo del 

lavoro
	Assenza di

problemi

logistici 
	Altre

condizioni

(a)

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	TOTALE
	11,8
	12,5
	8,1
	27,4
	47,1
	0,0
	5,0

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	11,0
	4,6
	20,4
	36,1
	38,9
	0,0
	0,0

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari
	5,1
	0,0
	0,0
	30,8
	69,2
	0,0
	0,0

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	22,3
	10,5
	28,1
	47,4
	14,0
	0,0
	0,0

	Industrie meccaniche
	13,0
	0,0
	0,0
	41,7
	58,3
	0,0
	0,0

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	9,1
	10,3
	0,0
	43,6
	46,2
	0,0
	0,0

	Costruzioni
	9,4
	0,0
	39,4
	21,1
	39,4
	0,0
	0,0

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	12,4
	17,7
	0,0
	21,6
	52,4
	0,0
	8,2

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	Commercio
	10,5
	11,2
	0,0
	36,2
	52,6
	0,0
	0,0

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	12,2
	18,4
	0,0
	0,0
	81,6
	0,0
	0,0

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	12,7
	38,8
	0,0
	3,8
	57,5
	0,0
	0,0

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	14,3
	17,5
	0,0
	65,0
	17,5
	0,0
	0,0

	Studi professionali
	17,4
	0,0
	0,0
	0,0
	50,0
	0,0
	50,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	12,9
	12,9
	8,9
	26,3
	46,3
	0,0
	5,6

	10-49 dipendenti
	9,9
	8,8
	1,8
	36,8
	52,6
	0,0
	0,0

	50 dipendenti e oltre
	1,7
	20,0
	0,0
	20,0
	60,0
	0,0
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	ITALIA
	9,5
	7,3
	4,7
	41,4
	42,3
	1,4
	2,8

	NORD OVEST
	8,6
	8,9
	5,5
	38,2
	42,8
	1,1
	3,5

	PIEMONTE
	10,9
	7,7
	7,3
	39,0
	41,7
	0,7
	3,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	

	Note:
	
	
	
	
	
	
	

	a) Sono comprese, tra le altre: Acquisizione di nuove commesse/appalti - Agevolazioni fiscali - Risoluzione procedure in atto (mobilità/ristrutturazione/CIG)

	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 19 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 e segnalazioni del genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	TOTALE 

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui (valori %)

	
	
	uomini
	donne
	sia uomini che donne

	
	
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	TOTALE
	1.908
	46,5
	8,3
	20,6
	6,4
	32,9
	5,5

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	963
	60,9
	11,0
	14,1
	5,0
	25,0
	4,2

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari
	103
	38,8
	3,9
	28,2
	6,8
	33,0
	23,3

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	108
	54,6
	13,0
	23,1
	5,6
	22,2
	0,9

	Industrie meccaniche
	230
	53,0
	8,7
	6,1
	3,5
	40,9
	3,5

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	243
	56,0
	9,5
	9,9
	1,2
	34,2
	2,1

	Costruzioni
	279
	82,1
	16,1
	15,8
	8,6
	2,2
	0,7

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	945
	32,0
	5,6
	27,2
	7,8
	40,8
	6,9

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	Commercio
	288
	44,4
	12,2
	22,9
	11,5
	32,6
	10,4

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	49
	18,4
	4,1
	44,9
	14,3
	36,7
	4,1

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	377
	38,5
	2,4
	19,1
	3,7
	42,4
	6,1

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	194
	6,7
	1,0
	37,6
	7,2
	55,7
	2,1

	Studi professionali
	37
	18,9
	13,5
	64,9
	16,2
	16,2
	16,2

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	839
	55,2
	13,5
	31,6
	12,5
	13,2
	4,6

	10-49 dipendenti
	426
	54,7
	6,1
	19,7
	2,3
	25,6
	2,8

	50 dipendenti e oltre
	643
	29,9
	3,1
	6,8
	1,1
	63,3
	8,4

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	673.763
	47,4
	7,6
	18,5
	3,5
	34,1
	5,3

	NORD OVEST
	195.930
	42,1
	7,2
	18,9
	4,1
	39,1
	6,6

	PIEMONTE
	50.933
	42,2
	7,6
	19,0
	3,8
	38,8
	6,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Sino all'indagine precedente si trattava la classe d'età "fino a 25 anni"

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.


DOCUMENTI

	Tavola 20 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 e segnalazioni del genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione secondo la classificazione delle professioni EXCELSIOR

	Provincia di Asti

	 

 

 

 

 

 

 

 
	TOTALE 

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui (valori %)

	
	
	uomini
	donne
	sia uomini che donne

	
	
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	TOTALE
	1.908
	46,5
	8,3
	20,6
	6,4
	32,9
	5,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	1
	PROFESSIONI SPECIALISTICHE E TECNICHE
	300
	28,0
	3,0
	10,0
	2,3
	62,0
	2,0

	1.01
	Specialisti e tecnici delle scienze fisiche, chimiche, matematiche e ingegneristiche
	74
	40,5
	4,1
	5,4
	0,0
	54,1
	0,0

	---
	Altre professioni
	74
	40,5
	4,1
	5,4
	0,0
	54,1
	0,0

	1.02
	Specialisti e tecnici delle scienze informatiche
	36
	13,9
	2,8
	16,7
	0,0
	69,4
	5,6

	1.02.01
	Specialisti e tecnici delle scienze informatiche
	29
	10,3
	3,4
	20,7
	0,0
	69,0
	0,0

	---
	Altre professioni
	7
	28,6
	0,0
	0,0
	0,0
	71,4
	28,6

	1.03
	Specialisti e tecnici delle scienze biologiche e mediche
	18
	27,8
	0,0
	11,1
	0,0
	61,1
	0,0

	---
	Altre professioni
	18
	27,8
	0,0
	11,1
	0,0
	61,1
	0,0

	1.04
	Specialisti e tecnici delle scienze umane e della formazione
	21
	9,5
	4,8
	23,8
	4,8
	66,7
	4,8

	---
	Altre professioni
	21
	9,5
	4,8
	23,8
	4,8
	66,7
	4,8

	1.05
	Specialisti e tecnici della gestione d'impresa
	88
	30,7
	0,0
	12,5
	4,5
	56,8
	1,1

	1.05.07
	Specialisti e tecnici delle vendite
	49
	28,6
	0,0
	10,2
	8,2
	61,2
	0,0

	---
	Altre professioni
	39
	33,3
	0,0
	15,4
	0,0
	51,3
	2,6

	1.06
	Specialisti e tecnici della gestione dei servizi
	42
	0,0
	0,0
	4,8
	4,8
	95,2
	2,4

	1.06.03
	Specialisti e tecnici dei servizi finanziari e assicurativi
	41
	0,0
	0,0
	2,4
	2,4
	97,6
	2,4

	---
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	1.07
	Specialisti e tecnici del disegno artistico, tecnico e delle apparecchiature audio-video
	21
	71,4
	19,0
	0,0
	0,0
	28,6
	4,8

	---
	Altre professioni
	21
	71,4
	19,0
	0,0
	0,0
	28,6
	4,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	PROFESSIONI OPERATIVE DELLA GESTIONE D'IMPRESA
	157
	10,2
	5,7
	53,5
	14,0
	36,3
	11,5

	2.01
	Addetti alla gestione operativa dell'impresa
	157
	10,2
	5,7
	53,5
	14,0
	36,3
	11,5

	2.01.01
	Addetti alla segreteria e al centralino
	42
	7,1
	0,0
	61,9
	16,7
	31,0
	11,9

	2.01.03
	Addetti alla gestione amministrativa e contabile
	104
	8,7
	6,7
	51,0
	13,5
	40,4
	12,5

	---
	Altre professioni
	11
	36,4
	18,2
	45,5
	9,1
	18,2
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	PROFESSIONI OPERATIVE DEI SERVIZI E DELLE VENDITE
	664
	35,2
	3,5
	28,5
	7,5
	36,3
	8,7

	3.01
	Addetti alla ristorazione
	61
	14,8
	3,3
	34,4
	11,5
	50,8
	27,9

	3.01.05
	Camerieri e baristi
	41
	19,5
	2,4
	36,6
	17,1
	43,9
	9,8

	---
	Altre professioni
	20
	5,0
	5,0
	30,0
	0,0
	65,0
	65,0

	3.02
	Addetti alla vendita e all'assistenza clienti
	148
	20,3
	0,7
	18,9
	6,8
	60,8
	20,3

	3.02.01
	Addetti alle vendite
	127
	21,3
	0,8
	21,3
	7,9
	57,5
	21,3

	---
	Altre professioni
	21
	14,3
	0,0
	4,8
	0,0
	81,0
	14,3

	3.03
	Addetti alla logistica e ai trasporti
	197
	78,7
	4,6
	10,7
	9,6
	10,7
	4,6

	3.03.01
	Addetti smistamento merci e assimilati
	60
	56,7
	13,3
	31,7
	31,7
	11,7
	5,0

	3.03.05
	Conducenti di autobus e tram
	29
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0


	3.03.06
	Conducenti di camion e autoveicoli per il trasporto di merci
	87
	86,2
	1,1
	0,0
	0,0
	13,8
	5,7

	---
	Altre professioni
	21
	81,0
	0,0
	9,5
	0,0
	9,5
	4,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.04
	Addetti ai servizi alle persone e alle imprese
	258
	15,5
	4,3
	46,1
	5,4
	38,4
	0,8

	3.04.02
	Parrucchieri e assimilati
	33
	3,0
	3,0
	90,9
	33,3
	6,1
	6,1

	3.04.06
	Addetti dell'assistenza socio-sanitaria
	71
	0,0
	0,0
	16,9
	0,0
	83,1
	0,0

	3.04.07
	Addetti ai servizi di pulizia
	86
	15,1
	7,0
	50,0
	2,3
	34,9
	0,0

	3.04.09
	Addetti privi di competenze specifiche nei servizi
	32
	62,5
	12,5
	34,4
	0,0
	3,1
	0,0

	---
	Altre professioni
	36
	16,7
	0,0
	63,9
	2,8
	19,4
	0,0


DOCUMENTI

	Tavola 20 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 e segnalazioni del genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione secondo la classificazione delle professioni EXCELSIOR

	Provincia di Asti

	
	TOTALE 

ASSUNZIONI

2004

(v.a.)
	di cui (valori %)

	
	
	uomini
	donne
	sia uomini che donne

	
	
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)
	TOTALE
	di cui fino

24 anni (1)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4
	PROFESSIONI OPERATIVE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE
	787
	70,4
	15,0
	11,4
	5,5
	18,2
	2,9

	4.01
	Addetti nel settore: estrazione
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	---
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	4.02
	Addetti nel settore: costruzioni
	165
	85,5
	17,6
	14,5
	14,5
	0,0
	0,0

	4.02.02
	Muratori e assimilati
	149
	83,9
	16,8
	16,1
	16,1
	0,0
	0,0

	---
	Altre professioni
	16
	100,0
	25,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	4.03
	Addetti nel settore: energia, chimica e plastica
	33
	51,5
	9,1
	3,0
	0,0
	45,5
	18,2

	4.03.08
	Addetti alla lavorazione di prodotti in plastica
	25
	52,0
	8,0
	4,0
	0,0
	44,0
	24,0

	---
	Altre professioni
	8
	50,0
	12,5
	0,0
	0,0
	50,0
	0,0

	4.04
	Addetti nel settore: lavorazione metalli, meccanica, macchine elettriche ed elettroniche
	267
	65,2
	10,5
	5,6
	2,2
	29,2
	0,4

	4.04.04
	Carpentieri e costruttori strutture in metallo
	30
	100,0
	13,3
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	4.04.06
	Addetti alla costruzione di utensili e prodotti metallici
	43
	97,7
	4,7
	0,0
	0,0
	2,3
	0,0

	4.04.15
	Addetti alle produzioni meccaniche e di prodotti in metallo
	101
	27,7
	6,9
	6,9
	0,0
	65,3
	1,0

	4.04.16
	Assemblatori di prodotti meccanici, elettrici ed elettronici
	44
	70,5
	20,5
	18,2
	13,6
	11,4
	0,0

	---
	Altre professioni
	49
	87,8
	12,2
	0,0
	0,0
	12,2
	0,0

	4.05
	Addetti nel settore: legno, carta, mobili e altre industrie manifatturiere
	46
	80,4
	17,4
	6,5
	6,5
	13,0
	0,0

	---
	Altre professioni
	46
	80,4
	17,4
	6,5
	6,5
	13,0
	0,0

	4.06
	Addetti nel settore: tessile e abbigliamento
	28
	28,6
	10,7
	42,9
	7,1
	28,6
	0,0

	---
	Altre professioni
	28
	28,6
	10,7
	42,9
	7,1
	28,6
	0,0

	4.07
	Addetti nel settore: stampa e editoria
	7
	42,9
	14,3
	0,0
	0,0
	57,1
	14,3

	---
	Altre professioni
	7
	42,9
	14,3
	0,0
	0,0
	57,1
	14,3

	4.08
	Addetti nel settore: lavorazione minerali non metalliferi
	26
	76,9
	11,5
	23,1
	0,0
	0,0
	0,0

	---
	Altre professioni
	26
	76,9
	11,5
	23,1
	0,0
	0,0
	0,0

	4.09
	Addetti nel settore: alimentare
	40
	70,0
	7,5
	0,0
	0,0
	30,0
	22,5

	---
	Altre professioni
	40
	70,0
	7,5
	0,0
	0,0
	30,0
	22,5

	4.10
	Addetti all'agricoltura e allevamenti
	5
	20,0
	0,0
	80,0
	0,0
	0,0
	0,0

	---
	Altre professioni
	5
	20,0
	0,0
	80,0
	0,0
	0,0
	0,0

	4.11
	Installatori e manutentori idraulici, meccanici, elettrici, elettronici
	158
	75,3
	24,7
	15,2
	4,4
	9,5
	1,3

	4.11.02
	Installatori di impianti elettrici ed elettricisti
	26
	100,0
	42,3
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	4.11.03
	Meccanici e manutentori di apparecchiature meccaniche
	52
	94,2
	17,3
	0,0
	0,0
	5,8
	3,8

	4.11.04
	Installatori e manutentori di apparecchiature elettromeccaniche
	31
	87,1
	41,9
	0,0
	0,0
	12,9
	0,0

	---
	Altre professioni
	49
	34,7
	12,2
	49,0
	14,3
	16,3
	0,0

	4.12
	Addetti privi di competenze specifiche nei settori industriali
	11
	45,5
	9,1
	9,1
	9,1
	45,5
	36,4

	---
	Altre professioni
	11
	45,5
	9,1
	9,1
	9,1
	45,5
	36,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	(1) Sino all'indagine precedente si trattava la classe d'età "fino a 25 anni"

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 21 - Incidenza delle imprese che hanno ospitato personale in tirocinio/stage nel corso del 2003 per settore di attività e classe dimensionale

	

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	% IMPRESE CHE HANNO OSPITATO PERSONALE IN 

TIROCINIO/STAGE NEL CORSO DEL 2003

	
	Dipendenti

	
	1-9
	10-49
	50 e oltre
	TOTALE

	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	10,0
	33,0
	67,8
	14,5

	 
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA
	9,8
	36,6
	62,7
	16,2

	 
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari
	9,3
	36,7
	75,0
	17,7

	Altre industrie manifatturiere (tessili, legno, carta)
	28,6
	9,1
	22,2
	24,9

	Industrie meccaniche
	0,6
	37,2
	71,4
	16,9

	Industrie estrattive, energetiche, chimiche e dei metalli
	11,0
	49,5
	63,6
	23,9

	Costruzioni
	6,4
	33,3
	--
	8,5

	 
	
	
	
	 

	SERVIZI
	10,2
	28,3
	75,0
	13,2

	 
	
	
	
	 

	Commercio
	8,3
	38,7
	78,6
	11,9

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	8,5
	66,7
	--
	11,1

	Trasporti, credito e servizi alle imprese
	15,9
	14,9
	66,7
	17,6

	Sanità, istruzione e servizi ricreativi
	11,6
	29,4
	83,3
	17,2

	Studi professionali
	8,6
	14,3
	--
	8,7

	 
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	7,1
	24,0
	45,1
	10,6

	NORD OVEST
	7,7
	24,1
	45,8
	11,6

	PIEMONTE
	8,6
	25,6
	47,2
	12,2

	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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	Tavola 22 - Unità provinciali delle imprese secondo le modalità e i canali utilizzati per la ricerca e la selezione di personale per settore di attività e classe dimensionale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	MODALITA' DI SELEZIONE (1)

	
	conoscenza

diretta

(2)
	segnalazioni

conoscenti /

fornitori (2)
	quotidiani

e stampa

specializzata
	società 

di lavoro

interinale
	società 

di selezione,

ass. categoria
	banche dati

interne

aziendali
	 internet
	centri per

l'impiego

 
	altre

modalità

 

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	TOTALE
	61,4
	26,9
	5,7
	1,1
	3,0
	27,4
	0,3
	5,6
	3,4

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	64,1
	30,7
	5,9
	0,7
	3,4
	23,6
	0,3
	5,9
	3,8

	10-49 dipendenti
	50,3
	7,7
	4,0
	2,4
	0,3
	39,5
	0,0
	4,0
	0,9

	50-249 dipendenti
	27,5
	2,5
	7,5
	6,7
	4,2
	87,5
	1,7
	5,0
	5,0

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA
	61,8
	31,6
	3,6
	1,5
	3,2
	26,9
	0,0
	6,4
	1,4

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	65,2
	38,1
	3,2
	0,5
	3,8
	23,3
	0,0
	6,7
	1,4

	10-49 dipendenti
	52,9
	7,1
	4,3
	4,0
	0,3
	31,7
	0,0
	4,3
	0,3

	50-249 dipendenti
	30,0
	4,3
	10,0
	11,4
	5,7
	82,9
	0,0
	8,6
	5,7

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	61,0
	23,4
	7,3
	0,8
	2,9
	27,7
	0,6
	5,0
	5,0

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	63,4
	25,6
	7,8
	0,9
	3,2
	23,7
	0,5
	5,3
	5,3

	10-49 dipendenti
	47,0
	8,5
	3,6
	0,4
	0,4
	49,8
	0,0
	3,6
	1,6

	50 dipendenti e oltre
	24,0
	0,0
	4,0
	0,0
	2,0
	94,0
	4,0
	0,0
	4,0

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	61,9
	26,3
	7,8
	2,0
	3,2
	28,9
	0,3
	5,2
	3,1

	NORD OVEST
	58,2
	25,3
	10,9
	3,0
	3,9
	30,6
	0,3
	5,1
	3,8

	PIEMONTE
	59,1
	25,0
	9,5
	2,7
	4,1
	30,6
	0,2
	5,9
	4,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2004

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) La somma dei valori percentuali relativi alle varie modalità indicate può superare il 100% in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di selezione

	(2) Sino all'indagine precedente veniva visualizzata un'unica modalità invece di queste due, sotto la dicitura "conoscenze e segnalazioni"

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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